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UNA CITTÀ CHE GIUBILA

di Loris Scipioni

Mancano cinquanta giorni all'aper-
tura della Porta Santa a San Pie-
tro, prevista per il 24 dicembre 
2024 – per quello che sarà il pri-

mo grande appuntamento del Giubileo 
del 2025, annunciato da Papa Francesco 
il 9 maggio scorso con la bolla di indizio-
ne “Spes non confundit”. Il Giubileo sarà 
una "speciale occasione di rinnovamento 
personale e di arricchimento spirituale in 
unione con tutta la Chiesa”, ha sintetizza-
to il pontefice. Ma sarà anche una occa-
sione speciale per la città, che si prepara 
ad accogliere milioni di turisti e pellegrini, 
per quella che costituirà come sempre 
una enorme vetrina globale, che i romani 
hanno variamente “pagato” negli ultimi 
mesi con cantieri e rifacimenti, necessari 
ma disagevoli. Sui numeri del Giubileo ci 

sono diverse scuole di pensiero. Monsi-
gnor Fisichella, pro-prefetto del Dicaste-
ro per l’Evangelizzazione, ha parlato di 32 
milioni di pellegrini e ha detto che questo 
dato arriva da uno studio scientifico com-
missionato alla facoltà di sociologia di un 
ateneo statale. "Non so se ne verranno a 
Roma 32, 35 o 40 milioni di persone, sono 
delle proiezioni, c’è sempre un margine. 
Certamente sarà un numero che può cor-
rispondere a quello che i docenti della fa-
coltà ci hanno consegnato", ha aggiunto. 
Una cifra, quella dei 32 milioni, che è sta-
ta però confermata anche dal prefetto di 
Roma, Lamberto Giannini. Probabilmente 
si verificheranno picchi in corrispondenza 
dei grandi eventi in programma, in tutto 
35, e soprattutto nei giorni del Giubileo 
dei giovani, che si terrà tra il 28 luglio e il 

3 agosto, con le mega adunate previste a 
Tor Vergata, nei pressi della Vela di Cala-
trava. Dopo la Porta Santa della Basilica 
di San Pietro della Vigilia di Natale, il 29 
dicembre Papa Francesco aprirà la Por-
ta Santa di San Giovanni in Laterano. Il 1° 
gennaio 2025 verrà aperta la Porta Santa 
della Basilica papale di Santa Maria Mag-
giore. Infine, domenica 5 gennaio sarà 
aperta la Porta Santa della Basilica papale 
di San Paolo fuori le Mura. Con l'apertura 
delle Porte delle Basiliche papali di Roma 
comincerà un anno giubilare ricco di ap-
puntamenti, la maggior parte dei quali 
già fissati. Noi saremo qui a seguirli, con la 
fiducia e la speranza che la Capitale d’Ita-
lia sappia anche dimostrarsi ancora all’al-
tezza del suo soprannome immortale di 
“Caput Mundi”.
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Mini-rimpasto nella giunta di 
Roma Capitale di Roberto 
Gualtieri. L’assessore alla Cul-
tura Miguel Gotor lascia e al 

suo posto arriva Massimiliano Smeri-
glio. Via anche Andrea Catarci: al Per-
sonale arriva l’attuale capo segreteria 

del sindaco Giulio Bugarini; il nuovo 
capo della segreteria sarà Albino Ru-
berti, oggi alla guida di Risorse per 
Roma. A dare l’avvio al primo cambio 
di squadra nella giunta Gualtieri sono 
state le dimissioni di Miguel Gotor, 
il professore di Storia chiamato da 

Gualtieri a sedere sulla poltrona che 
fu di Renato Nicolini e Gianni Borgna: 
“Motivi non politici ma personali e 
professionali – spiega sui social -. Ho 
due figlie di 8 e 13 anni che hanno 
bisogno di una presenza più assidua 
del padre e poi gli obblighi che ave-
vo preso sia a livello editoriale che 
con l’università bussano alla porta”. 
La casella di Gotor verrà occupata da 
Massimiliano Smeriglio, della Sinistra 
Civica Ecologista, storico leader della 
sinistra romana, roccaforte alla Gar-
batella, docente e scrittore. Già vice-
presidente della Regione Lazio con 
Nicola Zingaretti, era stato europar-
lamentare eletto col Pd nel 2019. Nel 
2024 si ricandida in Europa, stavolta 
con Avs, ma non viene eletto. “Roma 
rimane il mio centro di gravità per-
manente – dice oggi -. Investiremo in 
un tour per comprendere meglio gli 
umori, i bisogni e i desideri della città”. 
Due gli assi di intervento, annuncia: 
“Riappropriazione, per accorciare le 
distanze tra le diverse città di Roma, 
tra la grande bellezza e la stermina-
ta periferia urbana”, e “riconciliazione, 
che al tempo del Giubileo significa 
grazia, perdono, indulgenza e valoriz-
zare il profilo di Roma come città del 
dialogo, della pace, della solidarietà”. 
Proprio di Anno Santo si occuperà 
Andrea Catarci, assessore uscente al 
Personale, nell’Ufficio di scopo ‘Giu-
bileo delle persone e Partecipazione’. 
“Durante il mandato come assessore 
abbiamo affrontato sfide importan-
ti e raggiunto traguardi significati-

vi – ha commentato -. L’impegno a 
proseguire insieme il lavoro al servi-
zio della città in un anno importante 
come quello giubilare sarà prioritario 
anche nel nuovo imminente incarico, 
come l’obiettivo di mettere al centro 
le persone e i territori, specialmente 
quelli periferici”.  E’ l’uscita dalla giun-
ta di Catarci a lasciare inalterati gli 
equilibri politici all’interno della squa-
dra di governo di Roberto Gualtieri. Al 
suo posto, al Personale, arriva Giulio 
Bugarini: funzionario in aspettativa 
di Lazio Innova, è stato consigliere e 
vicepresidente di Municipio, capose-
greteria all’assessorato regionale allo 
Sviluppo economico e consigliere co-
munale Pd a Roma dal 2019 al 2021, 
quando è diventato caposegreteria 
di Gualtieri. Poltrona, quella di capo-
segreteria, che vede il ritorno di Albi-
no Ruberti, già capo di Gabinetto del 
Campidoglio. Ruberti si era dimesso 
nell’estate del 2022 dopo la pubblica-
zione di un video in cui litigava furio-
samente in occasione di una cena in 
un ristorante di Frosinone. Tra le frasi 
ad egli attribuite, queste: “Io li am-
mazzo… Devono venire a chiede scu-
sa per quello che mi hanno chiesto… 
A me non me dicono ‘io me te com-
pro'” e “do cinque minuti pe’ veni a 
chiedeme scusa in ginocchio. Se de-
vono inginocchia’ davanti. Altrimenti 
io lo scrivo a tutti quello che sti pez-
zi de… mi hanno detto… Io li sparo, li 
ammazzo”. Attualmente il simpatico 
manager era amministratore unico di 
Risorse per Roma.

Giunta Gualtieri, mini-rimpasto: 
Smeriglio nuovo assessore alla Cultura, torna Ruberti di Yaile Feliu Guisado

ATTUALITÁ

La Giunta capitolina ha appro-
vato le linee guida per la predi-
sposizione del nuovo contratto 
di servizio tra Roma Capitale e 

Atac per il trasporto pubblico locale. 
Attraverso il nuovo affidamento si do-
vrà proseguire nell’attuazione del pia-
no di rilancio del Tpl, che costituisce 
uno degli elementi strategici del pro-
cesso di rinnovamento delle politiche 
della mobilità avviate dall’Ammini-
strazione, finalizzato al recupero di ef-
ficacia dei servizi di trasporto pubblico 
e al potenziamento dell’offerta, sia in 
termini di qualità che di quantità. I li-
velli adeguati di servizio che dovranno 
essere garantiti per l’annualità 2024 
sono pari a: 96 milioni di chilometri di 
superficie e 7,35 milioni di chilometri 
per la metro (che moltiplicati per 6 va-
goni costituenti un treno si traducono 
in 44,10 milioni di vetture chilometro). 
Nei tre anni successivi, si dovrà pro-
grammare un significativo incremen-
to delle percorrenze per ottenere una 
crescita della produzione di superficie 
di 1 milione di km l’anno, passando da 
96 a 99 milioni di km. La produzione di 
superficie vedrà anche una progressi-
va introduzione di servizi a chiamata, 
il cui dimensionamento, le modalità 
tecniche e le tempistiche di erogazio-
ne sono ancora in via di definizione. 
La produzione metropolitana dovrà 
crescerà di oltre il 40% – oltre il 100% 
per la linea C, con l’apertura tratta 
San Giovanni – Colosseo e incremen-
to frequenza – passando da 44,1 a 62,3 
milioni di km/anno. Il completamento 
degli interventi infrastrutturali in cor-
so sulle Linee A e B e della manuten-
zione straordinaria dei treni, l’immis-
sione dei nuovi treni e, soprattutto, la 
progressiva apertura del prolunga-
mento della Linea C al Colosseo con-
sentiranno un poderoso incremento 
dell’offerta a fronte di contenuti incre-
menti nei costi di produzione. Attra-
verso il nuovo affidamento, in sintesi, 
si dovrà tendere alla realizzazione di 
un sistema di trasporto pubblico lo-
cale integrato in grado di garantire 
adeguati servizi a tutela dell’utenza 
attraverso l’ottimizzazione degli orari 
e delle frequenze, qualità ed efficien-

za dei servizi, mediante la loro razio-
nalizzazione e la minimizzazione delle 
sovrapposizioni fra servizi erogati con 
diverse modalità di trasporto, la sod-
disfazione della domanda presente e 
potenziale nei differenti ambiti terri-
toriali, la garanzia di un servizio di tra-
sporto minimo nelle aree a “domanda 
debole”, una politica tariffaria di facile 
utilizzazione e che tenga conto delle 
categorie sociali svantaggiate, con la 
previsione di tariffe agevolate e la so-
stenibilità ecologica al fine di ridurre 
l’inquinamento atmosferico. “Abbia-
mo fatto uscire Atac dal concordato 
fallimentare in cui l’avevamo trovata e 
sono così ripartiti gli investimenti sul-
la mobilità del futuro – ha spiegato il 
Sindaco Roberto Gualtieri – Oggi ap-
proviamo le linee guida del contratto 
di servizio e le sue gambe finanziarie. 

Portiamo a termine un processo che 
ha già visto tornare in strada centi-
naia di bus, acquistandone oltre 1150 
insieme a 121 tram e 36 treni della 
metropolitana. E poi completando il 
rifacimento atteso da decenni dei bi-
nari dei tram e di quelli della Metro A 
rimasti fermi al 1979. Un lavoro enor-
me e senza precedenti – ha aggiunto 
il primo cittadino – che porterà ad ave-
re molti più km percorsi lungo l’intera 
rete romana di Tpl e che non può certo 
fermarsi adesso. Purtroppo, città mol-
to più piccole della Capitale ricevono 
pro capite il doppio delle risorse dal 
Fondo nazionale trasporti ma abbia-
mo strutturato il nuovo Contratto di 
Sevizio per rendere l’azienda all’altez-
za di competere in pochi anni con le 
più grandi realtà internazionali e, per 
questo, qualora l’evoluzione norma-

tiva dovesse premiare l’obbligo delle 
gare il nuovo contratto di servizio è 
strutturato per cogliere anche questa 
sfida”. “L’approvazione delle linee gui-
da del nuovo Contratto di Servizio con 
Atac e del Piano Economico Finan-
ziario rappresentano un presupposto 
essenziale per garantire all’Azienda, 
dopo l’uscita dal concordato preven-
tivo, di riprendere la forza economica 
e tornare dunque alla piena efficien-
za. Il prossimo Contratto di Servizio 
conterrà obiettivi sfidanti per Atac, 
che migliorando il servizio dal punto 
di vista della qualità, della quantità di 
chilometri e della sicurezza, contribu-
irà a rendere il trasporto pubblico di 
Roma finalmente all’altezza di quello 
delle più grandi capitali europee” ha 
commentato l’Assessore alla Mobilità 
Eugenio Patanè.

Atac, ecco le linee guida per il nuovo contratto: 
per il Tpl la parola chiave è “rilancio” di Lucia Di Natale
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di Y. Feliu Guisado di Y. Feliu Guisado

La Giunta Capitolina ha approva-
to il Progetto di Fattibilità Tec-
nico-Economica (PFTE) relati-
vo agli interventi necessari per 

la realizzazione del “Parco d’affaccio 
permanente Tiberis”. Si tratta di una 
progettazione c.d. “di primo livello”, 
passaggio formale necessario per at-
tivare la richiesta di f inanziamento a 
mutuo per l’intero importo dell’inter-
vento, pari a €.1.180.000 iva inclusa. Il 
numero dei Parchi d’Affaccio che sa-
ranno realizzati sul Tevere sale così a 
7, di cui uno, il Parco Tevere Sud, re-
alizzato a cura della Soprintendenza 
di Stato, mentre gli altri sei – Acqua 
Acetosa, Ponte Milvio, Foro Italico, 
Lungotevere delle Navi, Ostia Antica 
e, appunto , Tiberis – li sta realizzan-
do il Dipartimento Tutela Ambiente 
di Roma Capitale. L’area “Tiberis” og-
getto dell’intervento è l’area golena-
le (San Paolo- Marconi) sulla sponda 
sinistra del Tevere, che ha una super-
ficie di circa 1 ,9 ettari ed è caratte-
rizzata da un andamento orografico 
a gradoni. La stessa è già stata utiliz-
zata a partire dal 2018 come “spiag-
gia” estiva ad utilizzo temporaneo, 
e presenta alcuni elementi di inte-
resse quali i resti di un’antica villa di 
Pietra Papa, la vicina Basilica di San 
Palo fuori le Mura, la presenza di Pon-
te Marconi. Un ulteriore elemento di 
forza è costituito dalla passeggiata di 
connessione lungo la banchina pavi-
mentata, che unisce il molo di attrac-
co verso Ostia antica con il Ponte di 
Ferro. L’area è oggetto di concessio-
ne ad uso esclusivo di Roma Capi-
tale fino al 30/06/2037. “Con questo 
progetto realizziamo un nuovo, im-
portante investimento pubblico sul 

f iume Tevere, con la trasformazione 
della spiaggia estiva Tiberis – che du-
rante la nostra gestione ha fatto re-
gistrare un gradimento crescente da 
parte dell’utenza – in un intervento 
strutturale, con la realizzazione di un 
Parco d’affaccio permanente” dichia-
ra Sabrina Alfonsi, Assessora all’Agri-
coltura, Ambiente e Ciclo dei Rifiuti. 
“Il f iume rappresenta uno dei princi-
pali assi di sviluppo sui quali stiamo 
lavorando, sia in termini di ecosiste-
mi e sostenibilità ambientale che di 
riqualif icazione del territorio e valo-
rizzazione per il turismo e per il tem-
po libero. Il Masterplan approvato e i 

cinque parchi d’affaccio già in corso 
di realizzazione, ai quali si aggiunge 
Tiberis , sono la conferma dell’impe-
gno messo da questa amministrazio-
ne per valorizzare uno degli elementi 
identitari della nostra città. Con que-
sto nuovo progetto consolidiamo l’u-
tilizzo balneare estivo dell’area, grazie 
all’incremento delle potenzialità lu-
diche legate all’acqua, e diamo una 
risposta all’esigenza di rendere tale 
spazio un parco permanente, grazie 
alla possibilità di integrare il sito con 
nuove funzioni in grado di migliorar-
ne la fruibilità da parte dei cittadini” 
conclude l’Assessora.

Il progetto

Il progetto per la realizzazione del par-
co permanente prevede, in sintesi, i 
seguenti interventi:

– 	la pulizia dell’area e rimozione di ri-
fiuti;

–	 la costruzione di una piazza grado-
nata, utilizzabile in estate con diver-
si giochi d’acqua e d’inverno come 
piazza d’incontro, mercati, eventi 
ecc.;

–	 l’interramento della cisterna esisten-
te e aggiunta di una seconda cister-
na collegata per massimizzare il re-
cupero e il riutilizzo dell’acqua;

– 	l’ancoraggio al suolo del parapetto e 
della scala in ferro esistenti con di-
sposizione di un parapetto “traspa-
rente” lungo la banchina pavimen-
tata verso il fiume;

–	 la sistemazione della banchina di at-
tracco del traghetto di collegamen-
to con Ostia Antica.

Oltre a questi interventi è prevista an-
che la realizzazione di opere utili a mi-
gliorare la fruibilità del Parco, tra cui la 
fornitura e installazione di un chiosco, 
da adibire a servizio igienico e spoglia-
toio; l’adeguamento e l’implemen-
tazione delle strutture per il beach 
volley, l’inserimento di un campo da 
bocce e di altre strutture per lo sport; 
la realizzazione di un’area cani recinta-
ta, oltre che interventi di implementa-
zione delle presenze arboree. L’inizio 
dei lavori è previsto a gennaio 2025.

Tiberis diventerà un parco d’affaccio permanente: lavori da gennaio 2025
di Lucia Di Natale

Èstato sottoscritto l’Accordo 
Quadro sullo smart working 
tra il Commissario Straor-
dinario per il Giubileo del-

la Chiesa cattolica 2025, Roberto 
Gualtieri, la Regione Lazio e la Cit-
tà Metropolitana di Roma e le Or-
ganizzazioni Sindacali (CGIL, CISL 
e UIL) e Datoriali (Unindustria, 
Confcommercio, Confesercenti, 
Confartigianato, LegaCoop, CNA, 
Confcooperative, AGCI).  L’inte-
sa prevede che le Organizzazioni 
Sindacali e Datoriali, attraverso le 
proprie articolazioni, promuovano, 
laddove possibile, la stipula di ac-
cordi aziendali per implementare 
le giornate di lavoro da remoto. La 
misura è rivolta, in particolare, alle 
attività con sede nell’area metro-
politana di Roma per migliorare le 
criticità legate al traffico nel terri-
torio almeno fino all’avvio del Giu-
bileo, quando si concluderanno 
tutti i principali cantieri e le manu-
tenzioni delle linee del trasporto 
pubblico. L’Accordo Quadro, che 
fa seguito all’incontro della scor-

sa settimana in Campidoglio, po-
trà essere attivato anche nei mesi 
successivi. Nel mese di gennaio, 
infatti, è prevista la riapertura del 
tavolo di lavoro per monitorare gli 
effetti dell’accordo e per valutare, 
qualora fosse necessario, le diver-
se misure in materia che potranno 
essere adottate nell’Anno giubi-
lare, con particolare riferimento 
al calendario dei principali eventi 
previsti. “Roma è in un momento 
cruciale per la sua trasformazione 
e questo accordo per ampliare lo 
smart working contribuirà al mi-
glioramento della mobilità e al de-
congestionamento del traffico in 
un periodo decisivo. Desidero rin-
graziare i f irmatari e in particola-
re, le Istituzioni, le Organizzazioni 
Sindacali e Datoriali per aver con-
diviso con la Struttura Commissa-
riale l’importanza di raggiungere 
un’intesa per il settore privato gra-
zie anche ad una ampia conver-
genza” dichiara il sindaco Roberto 
Gualtieri in qualità di Commissario 
Straordinario per il Giubileo 2025. 

È stata pubblicata la gara euro-
pea per l’affidamento dei ser-
vizi mercatali di macellazione 
e accessori presso il Mercato 

all’Ingrosso delle Carni, con sede in 
viale Palmiro Togliatti. Il contratto, del 
valore complessivo di 3.900.000 euro 
(IVA inclusa), avrà una durata dal 1° 
gennaio 2025 al 31 dicembre 2027, e 
rappresenta un passaggio significa-
tivo verso una gestione più efficiente 
dei servizi. L’Amministrazione, dopo 
un’attenta valutazione e confronto 
con i Dipartimenti competenti, ha 
deciso di abbandonare il precedente 
regime di concessione, scaduto il 30 
settembre 2024, a favore di un affida-
mento di servizi. Questa scelta è stata 
presa per migliorare la qualità e l’effi-
cacia delle operazioni, tenendo con-
to della delicatezza dei servizi di ma-
cellazione e delle attività accessorie 
prevedendo nuove e più efficaci mo-
dalità di controllo da parte dell’ammi-
nistrazione. Il processo di gara è stato 
strutturato con massima attenzione 
e trasparenza, e le offerte potranno 
essere presentate entro il 18 novem-
bre 2024 tramite la piattaforma “Tut-
togare”. Oltre aver recepito il nuovo 
contratto collettivo di settore, è stata 
inserita una clausola di salvaguardia 

occupazionale per proteggere i lavo-
ratori coinvolti, garantendo la conti-
nuità occupazionale degli operatori 
impiegati nel Mercato delle Carni. 
“La pubblicazione della gara europea 
rappresenta un importante passo 
avanti nella gestione del Centro Carni, 
garantendo maggiore efficienza e si-
curezza per tutti gli operatori coinvol-
ti. Abbiamo lavorato con grande im-
pegno per adattare gli atti di gara alle 
nuove normative contrattuali, tenen-
do conto delle specificità di questo 
settore. Ringrazio il Dipartimento Svi-
luppo Economico e Attività Produtti-
ve e la Direzione Mercati all’ingrosso 
per l’eccellente lavoro svolto, che ha 
reso possibile questo cambiamento 
necessario per garantire la continuità 
del servizio e la tutela dei lavoratori. Il 
Centro Carni ricopre un ruolo cruciale 
nella filiera agroalimentare di Roma, 
fornendo servizi essenziali di macella-
zione e logistica per il mercato all’in-
grosso e per le comunità che richie-
dono specifici standard, come quelle 
ebraiche e musulmane. Valorizzare 
questo hub significa preservare un 
servizio fondamentale per l’economia 
e il benessere sociale della città,” ha 
dichiarato l’Assessora alle Attività Pro-
duttive Monica Lucarelli.

Giubileo, accordo per ampliamento 
smart working nel settore privato

Centro Carni, pubblicata la gara per 
la gestione: offerte fino al 18 novembre
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Affidamento in house della 
gestione dei servizi cimiteria-
li ad Ama S.p.A, l’Assemblea 
capitolina approva la delibe-

ra. Il provvedimento, che dispone la 
conclusione di un contratto di affida-
mento di durata triennale, avente un 
valore di 26 mln circa annui, è stato 
approvato dalla Giunta Capitolina il 
30 agosto 2024, su proposta dell’As-
sessora all’Agricoltura, Ambiente e 
Ciclo dei rif iuti Sabrina Alfonsi. Suc-
cessivamente, è stato sottoposto 
alla valutazione dei Municipi e delle 
Commissioni capitoline competenti, 
per poi essere discusso e votato nel 
pomeriggio di martedì 15 ottobre 
dall’Assemblea capitolina. Il Servizio 
di Gestione Cimiteriale ricomprende 
tutte le attività finalizzate al corretto 
funzionamento degli undici cimiteri 
comunali: le concessioni, le operazio-
ni cimiteriali, le attività di custodia, 
quelle di manutenzione ordinaria e 
i servizi necessari per garantire un’a-
deguata fruizione degli spazi, il deco-
ro degli ambienti e il funzionamento 
degli impianti. Tra gli obiettivi che il 
nuovo piano di affidamento inten-
de realizzare rientrano la garanzia di 
efficienza, efficacia ed economicità 
gestionale, l’ottimizzazione dei tempi 
per istruire e rilasciare le concessioni 
su loculi, aree e sulle autorizzazioni 
relative alle operazioni cimiteriali e 

migliorare i servizi di vigilanza. L’affi-
damento dispone anche interventi di 
miglioramento del patrimonio cimi-
teriale, attraverso la pulizia e la valo-
rizzazione delle aree verdi, ma anche 
la manutenzione degli impianti e de-
gli altri beni mobili e immobili.  Un’ul-
teriore evoluzione del servizio sarà 
determinata dalla divisione societa-
ria che interesserà Ama S.p.A. e che 
porterà alla separazione dell’Unità 
Cimiteri. Quest’ultima sarà dotata di 
una maggiore autonomia, f inalizzata 
a snellire le procedure e a garantire 
una maggiore efficienza nell’attua-
zione degli obiettivi dell’Amministra-
zione Capitolina. “I servizi cimiteriali 
sono un servizio pubblico di notevole 
rilevanza sociale, per questo la corret-
ta gestione rappresenta un elemento 
importante per valutare il grado di 
attenzione e tutela dell’amministra-
zione verso i cittadini. La scelta di ri-
affidare ad Ama la gestione dei ser-
vizi costituisce un passo importante, 
perché ci consente sia di continuare 
il lavoro che fino ad oggi è stato mes-
so in campo, sia di migliorare il servi-
zio: infatti il prossimo piano triennale 
degli investimenti prevede cospicui 
stanziamenti per interventi di manu-
tenzione straordinaria notevolmente 
superiori rispetto ai precedenti anni. 
Tale condizione ci permetterà di raf-
forzare il piano di riqualificazione che 

interessa tutti i siti cimiteriali e che 
comprende la pulizia, il decoro, le 
aree verdi, gli edifici e tutti gli impian-
ti” ha dichiarato l’Assessora Sabrina 
Alfonsi. Lo Schema di Contratto, fan-

no sapere dal Dipartimento Ambien-
te, sarà posto all’esame della Giunta 
entro il mese di novembre così da ar-
rivare all’approvazione in tempo utile 
per l’avvio del nuovo anno.

Al via in oltre 100 mercati di 
Roma il progetto sperimentale 
di raccolta differenziata mirata 
di pannolini pediatrici, panno-

loni, assorbenti igienici e piccoli RAEE 
(Rifiuti di Apparecchiature Elettriche 
ed Elettroniche). L’iniziativa prevede la 
presenza di apposite postazioni di rac-
colta, presidiate da personale qualifi-
cato durante gli orari di apertura delle 
strutture. Gli addetti, oltre a fornire in-
dicazioni per il corretto conferimento di 
queste specifiche tipologie di materiali, 
sensibilizzano i cittadini sull’importan-
za di adottare le buone pratiche della 
raccolta differenziata. “Il riciclo di pan-
nolini e piccoli elettrodomestici è una 
iniziativa importante nella direzione di 
un’economia più circolare – ha dichiara-
to l’Assessora all’Ambiente e al Ciclo dei 
Rifiuti di Roma Capitale Sabrina Alfonsi 
– Questi rifiuti possono e devono essere 
trasformati in nuove risorse, riducendo 
l’inquinamento e creando opportunità 
economiche. Come Amministrazione, 
d’intesa con Ama, vogliamo migliorare 
la raccolta e il riciclo di questi materia-
li, sensibilizzando i cittadini sull’impor-

tanza di gestire correttamente i propri 
rifiuti. Insieme possiamo ridurre l’im-
patto sull’ambiente e costruire un fu-
turo più sostenibile”. “Questo progetto 
sperimentale è un ulteriore tassello nel 
nostro impegno per una gestione dei 
rifiuti più efficiente e rispettosa dell’am-
biente – ha commentato il Presidente 
di AMA Bruno Manzi – Grazie a questa 
nuova iniziativa, vogliamo sensibilizzare 
i cittadini e offrire loro soluzioni concre-
te per migliorare la raccolta differenziata 
anche in contesti di prossimità e di ag-
gregazione come i mercati”. In questa 
prima fase, nei 104 mercati interessati di 
tutti e 15 i municipi sarà attiva, per la pri-
ma volta a Roma, la raccolta differenzia-
ta mirata di pannolini pediatrici, panno-
loni e assorbenti (escluse dalla raccolta 
le traverse e i rifiuti a rischio infettivo), 
mentre in 44 strutture dei municipi II, III, 
VI e XV sarà possibile consegnare anche 
piccoli RAEE (cellulari, ferri da stiro, fax, 
ecc.). In questo modo, i cittadini hanno 
la possibilità di smaltire correttamente 
dispositivi e/o oggetti di uso quotidiano 
che, per dimensioni e tipologia, spesso 
finiscono nell’indifferenziato.

L a Giunta regionale del Lazio, 
su proposta dell’assessore al 
Personale, alla Sicurezza ur-
bana, alla Polizia locale, agli 

Enti locali e all’Università, Luisa Re-
gimenti, ha approvato due delibe-
re per lo stanziamento di 350mila 
euro destinati a promuovere il 
miglioramento delle condizioni 
di vita carceraria e a sostenere il 
diritto allo studio e alla diffusione 
dell’istruzione universitaria tra la 
popolazione detenuta del Lazio. In 
base a quanto disposto dalla leg-
ge regionale 7 del 2007, 290mila 
euro sono destinati alla promozio-
ne di percorsi volti a ridurre la reci-
diva nei reati di genere, ad attività 
di informazione, orientamento e 
facilitazione all’accesso alle pre-
stazioni previdenziali e socio-assi-
stenziali erogate da enti pubblici 
o privati, alla formazione profes-
sionalizzante e ad attività di edu-
cazione e promozione culturale 
della conoscenza della lingua e 
della cultura italiana e a interventi 
di arteterapia e di sviluppo di ca-
pacità artistico creative. Le inizia-
tive saranno realizzate attraverso 
un avviso pubblico destinato alle 
istituzioni sociali private per defi-
nire i criteri e le modalità di valu-
tazione delle proposte progettuali 
finalizzate alla realizzazione negli 
istituti penitenziari del Lazio, degli 
interventi e delle azioni di natura 
trattamentale oltre che i criteri di 
assegnazione dei finanziamenti. 
Altri 60mila euro sono destinati al 

sostegno del diritto allo studio e 
alla creazione di poli universitari: le 
risorse saranno ripartite in misura 
proporzionale al numero dei dete-
nuti iscritti nell’anno accademico 
2024/2025 presso gli atenei coin-
volti che sono Università Roma 
Tre, Università Tor Vergata, Univer-
sità La Sapienza, Università della 
Tuscia e Università di Cassino e del 
Lazio meridionale. «Rinnoviamo il 
nostro impegno per la popolazio-
ne detenuta del Lazio che, come 
dimostrano i tanti momenti cri-
tici vissuti nei mesi scorsi, vive un 
momento di grande sofferenza a 
causa del sovraffollamento. Grazie 
a queste risorse vogliamo offrire 
una prospettiva di riscatto attra-
verso attività alternative come 
lo studio, la formazione, il lavoro, 
l’arte che possano consentire al 
detenuto di aspirare ad una nuo-
va vita una volta scontata la pena. 
Queste misure si aggiungono al 
tavolo di lavoro interistituzionale 
per la prevenzione dei suicidi e al 
tavolo interassessorile per il tratta-
mento della popolazione detenu-
ta, strumenti che testimoniano la 
costante attenzione della Giunta 
Rocca alle condizioni dei dete-
nuti e di operatori e agenti che 
lavorano degli istituti penitenzia-
ri: migliorare la condizione delle 
persone recluse significa anche 
migliorare la qualità della vita di 
tutti gli operatori che lavorano nel 
carcere» spiega l’assessore Luisa 
Regimenti.

Servizi cimiteriali ad Ama, l’Assemblea capitolina approva la delibera

La raccolta di pannolini e piccoli RAEE 
arriva nei mercati Carceri, dalla Regione 350mila 

euro per il reinserimento 
e il diritto allo studio dei detenuti

di Y. Feliu Guisado

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale



È stato presentato nella Sala 
delle Bandiere il progetto del 
termovalorizzatore di Roma, 
un Parco dell’Economia Cir-

colare studiato per essere perfet-
tamente integrato nel contesto cir-
costante. Con il Sindaco Roberto 
Gualtieri, l’Assessora all’Ambiente 
Sabrina Alfonsi, l’Amministratore 
Delegato di Acea Fabrizio Palermo, 
la Responsabile Progetti strategici 
di Acea Ambiente Barbara Maccioni, 
l’Executive Vice President e Head of 
Business Development di Kanade-
via Inova Fabio Dinale e il Professore 
Ordinario di Sistemi per l’Energia e 
l’Ambiente al Politecnico di Milano 
Stefano Consonni. Ad agosto 2024 la 
Commissione giudicatrice per l’aff i-
damento della concessione del polo 
impiantistico relativo al termovalo-
rizzatore di Roma Capitale ha infatti 
concluso il suo lavoro, proponendo 
l’aggiudicazione della gara al rag-
gruppamento di impresa composto 
da Acea Ambiente, quale capogrup-
po, con Hitachi Zosen Inova AG, Suez 

Italy Spa, Vianini Lavori Spa e RMB 
Spa. L’impianto, da 600mila tonnel-
late l’anno, sperimenterà anche la 
cattura e liquefazione della CO2 e 
una linea di trattamento delle ceneri 
pesanti per il recupero dei materia-
li riciclabili. “Realizzeremo uno dei 
progetti più importanti della nostra 
Amministrazione – ha dichiarato il 
Sindaco Gualtieri – e uno degli im-
pianti più avanzati al mondo sotto il 
prof ilo delle performance industriali, 
delle caratteristiche ambientali, di 
recupero e riciclo. Il termovaloriz-
zatore ha performance eccezionali, 
con livelli di emissioni ridottissime, 
di gran lunga inferiori a quelle pro-
dotte dall’attuale gestione del ciclo 
di rif iuti o dell’unica alternativa pos-
sibile, che è la discarica. Vorrei sotto-
lineare, inf ine, la qualità architetto-
nica e sociale del progetto, integrato 
nel contesto industriale di Santa Pa-
lomba e aperto al quartiere e alla 
città: l’impianto sarà dotato di spa-
zi per visitatori, co-working, ricerca 
e studio, e di una grande serra che 

sfrutterà la CO2 prodotta dall’im-
pianto”. Oltre alle macro aree che 
costituiranno il cuore dell’impianto, 
il termovalorizzatore ospiterà una 
grande serra, una struttura metal-
lica interamente vetrata e dotata di 

schermature mobili per controllare 
l’irraggiamento. All’interno verranno 
allestiti spazi di sosta, dotazioni per 
l’accoglienza e la didattica e piccole 
serre per la sperimentazione di con-
cimazione carbonica.
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Parco di Centocelle, memoria di Giunta per l’acquisizione di nuove aree

Roma alla Smart City Expo di Barcellona: dal 5 al 7 novembre il futuro in fiera

È stata approvata dalla Giunta ca-
pitolina la Memoria presentata 
dall’Assessora all’Agricoltura, 
Ambiente e Ciclo dei rif iuti Sa-

brina Alfonsi e dall’Assessore al Patri-
monio e alle Politiche Abitative Tobia 
Zevi relativa all’acquisizione delle aree 
funzionali al completamento del Par-
co di Centocelle. In particolare, con la 
Memoria, la Giunta dà mandato agli 
uffici capitolini di completare nel più 
breve tempo possibile le procedure 
per l’acquisizione da parte del Dipar-
timento Tutela Ambientale, mediante 
atti a titolo oneroso e, eventualmen-
te, espropri, le aree prospicienti viale 
Palmiro Togliatti e Via Papiria. Il prov-
vedimento, inoltre, dispone di avviare 
le procedure di gara per l’affidamen-
to in concessione dell’area camper 
di Via Casilina 700, utile a mantener-
ne attivo il servizio di sosta nel corso 
dell’anno giubilare. “L’approvazione di 
questa memoria aggiunge un impor-
tante tassello alla complessiva riquali-
ficazione prevista dal masterplan del 
Parco di Centocelle. Grazie alle azioni 
disposte dalla memoria l’assetto del 
parco sarà ampliato con l’acquisizio-
ne di tutte le aree lungo viale Palmi-
ro Togliatti incluse quelle occupate 

dagli autodemolitori, tra cui quelle 
dove ora sono in corso gli interventi 
di rimozione dei rif iuti, che saranno 
finalmente recuperate da una situa-
zione di grave degrado e rese fruibili 
come parti integranti del parco. Gra-
zie all’acquisizione di queste aree, che 
si aggiungeranno a quelle del lato 

sud del parco, sarà possibile realizzare 
nuovi percorsi e accessi come quello 
lungo la via Casilina dove è già stata 
espropriata l’ex stazione di servizio 
per essere ristrutturata e destinata ad 
essere una delle principali entrate del 
parco. Procede il grande lavoro di va-
lorizzazione di un prezioso polmone 

verde della città, anche in vista degli 
eventi del Giubileo, con la ridefinizio-
ne della rete dei percorsi e degli ac-
cessi, la realizzazione di aree ludiche 
e sportive e un ampio intervento di 
forestazione con la messa a dimora di 
oltre 570 alberi e circa 400 arbusti, già 
in parte completato”, dichiara l’Asses-
sora Alfonsi. ”L’approvazione di questa 
memoria è un grande passo in avan-
ti per la riqualificazione del parco di 
Centocelle e dimostra come rigenera-
zione urbana e Patrimonio pubblico 
siano due temi strettamente legati. 
Con l’impegno ad acquisire queste 
nuove aree al Patrimonio di Roma 
Capitale decretiamo un punto di svol-
ta in questo progetto che sarà tra i 
più significativi non solo per il quar-
tiere, ma per tutta Roma anche in vi-
sta del Giubileo. Come Assessorato al 
Patrimonio e alle Politiche abitative 
stiamo lavorando instancabilmente 
per sbloccare il potenziale di aree ri-
maste inutilizzate per troppo tempo. 
Vogliamo sottrarre spazi all’incuria e 
all’abbandono, creare più luoghi di 
socialità e aggregazione, generando 
un impatto profondo e duraturo sulla 
qualità della vita dei nostri cittadini”, 
dichiara l’Assessore Tobia Zevi.

Roma Capitale parteciperà alla 
Smart City Expo di Barcello-
na. La Giunta ha approvato 
una memoria che conferma la 

presenza all’evento spagnolo e sotto-
linea l’attenzione ai temi della trasfor-

mazione digitale e della sostenibilità 
urbana. La fiera, in programma dal 
5 al 7 novembre, è l’evento principa-
le per le città e l’innovazione urbana. 
Roma porterà a Barcellona i progetti 
avviati, a cominciare dalla Casa delle 
Tecnologie Emergenti, un’esperienza 
che sta favorendo la crescita di star-
tup innovative in molti settori, con al 
centro un’idea di sviluppo smart con 
conseguenti ricadute economiche e 
sociali. In Spagna, Roma farà conosce-
re anche gli sforzi per rendere la città 
più connessa, sicura e inclusiva: la rete 
5G, i sistemi di gestione integrata dei 
servizi pubblici e lo sviluppo di altre 
tecnologie innovative. “Inoltre – di-
chiara Monica Lucarelli, assessora alle 
Attività produttive e pari opportunità 
– presenteremo il progetto Impresa 
Comune, che ha già ottenuto il rico-
noscimento di best practice a livello 
europeo. Questo programma ha per-
messo a quasi 90 imprese romane di 
avviare il percorso di trasformazione in 
società benefit, coniugando profitto e 

responsabilità sociale. Impresa Comu-
ne rappresenta la visione di una Roma 
del futuro, in cui lo sviluppo econo-
mico è strettamente legato a valori di 
sostenibilità e beneficio comune”. “La 
nostra presenza a Barcellona – conclu-
de Lucarelli – non è solo una vetrina, 
ma un momento di confronto inter-
nazionale che ci permetterà di attrarre 
investimenti strategici e di rafforzare 
le partnership con attori globali. Roma 
intende consolidare la sua posizione 
come modello di innovazione, garan-
tendo crescita economica e sociale a 
beneficio dei cittadini”.

Progetti di innovazione sociale

“Roma potrà presentare nel suo stand 
la sua idea di smart city a partire dai 
progetti d’innovazione sociale; – han-
no aggiunto Riccardo Corbucci e 
Antonella Melito, rispettivamente 
presidente e vice presidente della 
Commissione Roma Capitale, Statu-
to ed Innovazione tecnologica – pre-

senteremo, infatti, la Consulta Smart 
City Lab, importante spazio istituzio-
nale di confronto che abbiamo for-
temente voluto per dare concretezza 
e futuro alle politiche d’innovazione 
digitale e trasformazione tecnologica 
della nostra città, ma anche le “Pale-
stre dell’Innovazione”, volano della tra-
sformazione digitale e inclusiva della 
Capitale”. “Abbiamo coinvolto anche 
le società partecipate; – hanno sottoli-
neato ancora Corbucci e Melito – AMA 
presenterà il suo progetto di digitaliz-
zazione dei principali processi relativi 
alla raccolta e gestione dei rifiuti, con-
sentendo un monitoraggio continuo 
e accurato dell’intero sistema. Roma 
Servizi per la Mobilità presenterà la 
nuova Centrale della Mobilità e la Piat-
taforma integrata di Sharing Mobility. 
Tanti quindi i progetti che animeran-
no uno stand di 120 mq all’interno del 
quale, oltre ad occasioni di confronto 
con talk e dibattitti, offriremo ai visita-
tori, anche, una bellissima esperienza 
immersiva dell’Area Pacis.”

di Lucia Di Natale

di Yaile Feliu Guisado

Termovalorizzatore, presentato il progetto: sarà operativo nel 2027
di Lucia Di Natale
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Sabato Blu, tutti a camminare: grande 
successo per l’edizione 2024 Lavoro, nasce 

il Polo Pubblico della 
Formazione Professionale

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

Si è svolta la seconda edizione del “Sa-
bato Blu”, evento promosso dall’As-
sessorato all’Agricoltura, Ambiente e 
Ciclo dei Rifiuti con cui Roma Capitale 

aderisce alla XII Giornata nazionale del Cam-
minare organizzata da FederTrek. Una mo-
bilitazione collettiva che ha visto l’adesione 
di oltre 1.100 persone, il 20% in più rispetto 
all’edizione 2023. I partecipanti hanno cam-
minato lungo quindici percorsi tematici 
guidati, uno per ogni municipio. Il Sabato 
Blu è stato concepito, in collaborazione con 
FederTrek, come un evento cittadino per 
incentivare le azioni volte al miglioramento 
della qualità dell’aria e del benessere psico-
fisico, promuovendo la mobilità sostenibile 
e la riscoperta della città attraverso il cam-
minare. Ognuno dei trekking urbani propo-
sti è stato caratterizzato dalle specifiche te-
matiche legate al territorio percorso come, 
ad esempio, l’itinerario del municipio I, che 
ripercorre i siti simbolo dell’occupazione na-
zista di Roma o quello nel municipio VII in-
centrato sul rapporto tra territorio e cinema, 
richiamando alcuni dei luoghi iconici della 
storia cinematografica di Roma. Un altro fil 
rouge che collega i diversi trek è la riscoper-
ta del patrimonio verde della Capitale, ele-
mento valorizzato nel percorso del munici-
pio XIV, dove i partecipanti si sono immersi 
nel Parco urbano del Pineto o quello nel mu-
nicipio III dove un itinerario ad anello vuole 
valorizzare il legame storico e ambientale 
tra l’Aniene e i quartieri che attraversa. L’As-
sessora all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei 
Rifiuti Sabrina Alfonsi ha inaugurato l’even-
to incontrando i partecipanti lungo il per-

corso del Municipio XI, itinerario che parte 
dalla street art dei murales del Trullo per poi 
proseguire sulla collina di Monte Cucco fino 
ad esplorare la Valle dei Casali con i progetti 
degli Orti Urbani. L’Assessora Alfonsi ha poi 
raggiunto i camminatori lungo l’itinerario 
della Veientana Greenway nel Municipio XV, 
un percorso che vuole valorizzare una delle 
antiche vie di accesso a Roma percorrendo il 
Parco dell’Inviolatella, il Parco Volusia e, pro-
seguendo verso Borghetto San Carlo e Isola 
Farnese, si ricongiunge al Parco Regionale 
di Veio. “Una bellissima giornata di riscoper-
ta collettiva della città e di sensibilizzazione 
sull’importanza che i nostri comportamen-
ti hanno per il miglioramento della qualità 
dell’ambiente in cui viviamo. Camminare si-
gnifica anche riappropriarsi della città, un’at-
tività a impatto zero che ha ricadute positive 
sulla salute psicofisica, sulla riduzione delle 
emissioni degli inquinanti atmosferici e che 
si integra con le azioni volte a promuovere la 
mobilità sostenibile” ha dichiarato l’Assesso-
ra Alfonsi. “Anche quest’anno camminiamo 
per la Giornata nazionale del Camminare 
con Roma Capitale per il Sabato Blu. Un’oc-
casione per ribadire che anche Roma si può 
vivere a piedi per il proprio benessere e per 
la comunità scoprendo le bellezze della cit-
tà. Tutto ciò riducendo le emissioni inqui-
nanti e godendo di un cielo Blu” ha dichia-
rato Alessandro Piazzi, Presidente nazionale 
di Federtrek. Sul sito sabatoblu.roma.it le 
specifiche caratteristiche di ciascun itinera-
rio e i dati relativi alle quantità di emissioni 
inquinanti risparmiate rinunciando all’uso 
dei veicoli a motore.

Accordo tra Roma Ca-
pitale e Città Metro-
politana per il nuovo 
Polo Pubblico della 

Formazione, che mette in-
sieme e coordina i 15 centri 
per la formazione professio-
nale, 9 comunali e 6 metro-
politani.  Obiettivo: rilanciare 
il servizio, anche attraverso 
una riprogettazione dei corsi 
e un grande piano di riquali-
ficazione edilizia. A coordina-
re il Polo Formativo sarà una 
cabina di regia politica e tec-
nica di cui faranno parte l’as-
sessora alla Scuola, Lavoro e 
Formazione Professionale di 
Roma Capitale Claudia Pra-
telli e il delegato alla forma-
zione della Città Metropoli-
tana Daniele Parrucci, che 
stamattina con il sindaco 
Roberto Gualtieri hanno pre-
sentato in Campidoglio l’ini-
ziativa. “I centri di formazio-
ne professionale sono luoghi 
dove si apprendono compe-
tenze per l’inserimento nel 
mondo del lavoro, svolgono 
dunque una funzione de-
cisiva proprio in Italia, dove 
c’è un alto tasso di disoccu-
pazione giovanile ma anche 
la richiesta del mercato di 
professionalità che sono uti-
li; – ha sottolineato il sinda-
co Gualtieri –  abbiamo già 
chiuso accordi con Leonar-
do sulla cybersicurezza, con 
Ama sull’economia circolare 
e con Bulgari su hotellerie e 
alta gioielleria. Altri accordi 
sono in arrivo, ad esempio 
con Tim. Vogliamo un’alter-

nanza scuola-lavoro qualifi-
cata, con reali opportunità di 
formazione”. La rete dei Cen-
tri di Formazione Professio-
nale di Roma Capitale conta 
al momento 1.472 studenti 
iscritti, numero destinato a 
crescere, di cui 233 nei Pfi, 
cioè i percorsi post-obbligo 
per i disabili. I corsi già atti-
vati sono elettricista, cuoco, 
estetista, termoidraulico, 
meccanico meccatronico, 
informatico cybersecurity, 
cameriere e barman, accon-
ciatore, addetto reception. 
“Il nostro obiettivo è la for-
mazione di qualità con una 
professionalizzazione di alto 
livello; – ha spiegato l’Asses-
sora Pratelli – i nostri centri 
sono anche un’argine alla di-
spersione scolastica, e infatti 
alcuni sono situati in quartie-
ri come Corviale, dove inau-
gureremo un nuovo centro 
in un palazzo riqualificato 
con i fondi del PNRR”. “Oggi 
guardiamo a quello che il 
mercato ricerca – ha aggiun-
to Parrucci – non più sola-
mente i soliti corsi standard. 
Chiediamo alle aziende di 
che professionalità hanno bi-
sogno, diventando ‘madrine’ 
brandizzando il corso; si fa la 
formazione in azienda e i ra-
gazzi possono essere assun-
ti dall’azienda stessa: sono 
già perfettamente formati, 
e grazie al sistema pubblico. 
Nell’ultimo anno le iscrizioni 
sono aumentate già del 20% 
Questo ci dice che la strada è 
quella giusta”.
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Flotta Ama, in arrivo 373 nuovi mezzi: saranno operativi entro sei mesi

Saranno 373 i nuovi mezzi AMA in ar-
rivo entro i prossimi sei mesi. I primi 
20, compattatori di ultima genera-
zione, sono stati presentati in piaz-

zale Pino Pascali, nel V Municipio, dal Sin-
daco Roberto Gualtieri, accompagnato 
dall’Assessora all’Agricoltura Ambiente e 
Ciclo dei Rifiuti Sabrina Alfonsi, dal Pre-
sidente di AMA S.p.A. Bruno Manzi e dal 
Direttore Generale Alessandro Filippi. Nel 
dettaglio, sulle strade romane saranno 
operativi 337 mezzi pesanti adibiti alle at-
tività di raccolta e svuotamento cassonet-
ti, 17 mezzi per il lavaggio di strade e cas-
sonetti (dotati di innaffiatrici idropulitrici), 
10 mezzi per il trasporto e riposiziona-
mento dei cassonetti e 9 spazzatrici. Tra 
luglio e agosto erano inoltre già entrati in 
servizio 72 mezzi leggeri. Allo stato attuale 
la flotta operativa Ama può contare com-
plessivamente su 1.735 mezzi addetti a 
raccolta e spazzamento (866 leggeri, 634 
pesanti, 235 spazzatrici). L’investimento 
rientra nel Piano Industriale pluriennale 
2023-2028. “Stiamo riqualificando la flot-
ta, – ha dichiarato Gualtieri – siamo sta-
bilmente all’80 per cento di mezzi funzio-
nanti. Con l’abbattimento dell’età media, 
i veicoli elettrici, a biogas, ecologici, che si 
rompono di meno, Ama sta facendo un 
salto di qualità enorme. Stiamo portando 

gli investimenti da 20 a 200 mln l’anno. 
Il miglioramento della qualità del servizio 
è visibile. Abbiamo assunto 1200 giovani. 
Abbiamo considerato i rif iuti la priorità 
iniziale, ora non possiamo dire che è ri-
solta ma possiamo occuparci di altri pro-
blemi”. “Avere nuovi mezzi – ha aggiunto 
Manzi – significa ridefinire la raccolta, la 
filiera, cambiare la qualità della vita dei 
lavoratori. Questa è la prosecuzione di un 
rinnovamento che l’azienda sta facendo. 
I risultati si vedono, un ulteriore passag-
gio è il Giubileo, verso la nuova Ama”. I 
nuovi mezzi, ha spiegato il dg Alessandro 
Filippi, serviranno anche a incrementare 
il porta a porta: “Per far funzionare Ama 
servono tre cose – ha detto – mezzi, uomi-
ni e impianti. I mezzi sono per noi fonda-
mentali, sono arrivate le risorse umane e 
anche sugli impianti stiamo completan-
do la fase di aggiudicazione. Questo ci 
permetterà di intensificare la differenzia-
ta, un tassello fondamentale da persegui-
re”. A questo proposito, l’Assessora Alfonsi 
ha spiegato che “sulla differenziata siamo 
passati dal 44 per cento di quando siamo 
arrivati al 48, a giugno 2024; speriamo di 
arrivare prestissimo al 50. C’è stata tantis-
sima crescita; raggiungeremo prima del 
previsto gli obiettivi del piano Rifiuti, che 
erano già sfidanti”.

di Lucia Di Natale
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Fascia Verde, rinviato lo stop per i 
veicoli diesel Euro 4 e benzina Euro 3

Roma, via libera al Piano 
di Adattamento Climatico

Dopo il dialogo e il confron-
to con l’Amministrazione 
Capitolina, la Giunta Re-
gionale del Lazio ha ap-

provato la delibera per rinviare di 
un anno i divieti di ingresso nella 
Fascia Verde di Roma alle auto 
diesel Euro 4 e Benzina Euro 3. 
“Siamo molto soddisfatti per l’ap-
provazione della delibera regio-
nale che, accogliendo le nostre ri-
chieste, conferma la proroga per 
l’ingresso nella Ztl Fascia Verde 
per le auto e i veicoli commerciali 
diesel euro 4” ha dichiarato l’As-
sessore alla Mobilità, Eugenio Pa-
tanè. “L’interlocuzione con Arpa e 
Regione Lazio ha prodotto i risul-
tati sperati anche alla luce dei dati 
positivi circa la presenza, in fles-
sione negli ultimi tempi, di No2 e 
Pm10. Così come importanti sono 
state le azioni mitigative dell’in-
quinamento messe in campo, a 
partire dalla modulazione degli 
orari degli impianti di riscalda-
mento e dei progressi sul fronte 
della forestazione urbana. La deli-
bera regionale ci consente ora di 
modulare al meglio gli interven-
ti sulla sostenibilità ambientale 
nell’ottica di una migliore soste-
nibilità sociale degli stessi” ha ag-
giunto Patanè. “Durante la Giun-
ta regionale abbiamo approvato 
con delibera la proposta di rimo-
dulazione da parte di Roma Ca-
pitale degli interventi in materia 
di limitazioni al traffico veicolare 
con decorrenza dal 1° novembre 
2024. Viene dunque conferma-
ta la proroga per l’ingresso nella 
Ztl fascia verde di Roma per le 
auto e veicoli commerciali die-
sel euro 4 e rimandato il divieto 
per i diesel euro 5. Ma le azioni 

della Regione Lazio per garanti-
re una buona qualità dell’aria, e 
non incorrere in nuove sanzioni 
da parte dell’UE, non si ferme-
ranno qui. Abbiamo una visione 
precisa su come incidere in ma-
niera significativa, convinti come 
siamo che il nostro ruolo non sia 
solo quello di dettare regole in si-
nergia con le altre istituzioni ma 
anche di offrire un aiuto concre-
to alla cittadinanza sui cui non 
deve gravare il peso economico 
di questa fase di passaggio”. Lo 
dichiara l’assessore all’Ambien-
te, alla Transizione Energetica, 
al Turismo e Sport, Elena Palaz-
zo. “Al risultato di oggi – spiega 
l’assessore – siamo arrivati grazie 
a un attento lavoro di analisi dei 
dati sulla qualità dell’aria raccolti 
da Arpa Lazio che ci permette di 
dire che le misure compensative 
indicate da Roma consentono, 
al momento, di rimandare an-
cora per un anno i divieti, esclu-
dendo la necessità di avviare il 
sistema di accessi in deroga e del 
Move-in. Non ci sarà quindi il pa-
ventato blocco della circolazione. 
Resta tuttavia per noi prioritario 
garantire la tutela della salute 
della cittadinanza. Abbiamo già 
dato mandato ad Arpa di rimo-
dulare il Piano di Risanamento, 
fermo al 2022. Entro la fine del 
2024, l’Agenzia ci consegnerà il 
nuovo report sulla qualità dell’a-
ria che sarà alla base dei prossimi 
interventi. Nel frattempo, stiamo 
lavorando su più fronti: con uno 
stanziamento di tre milioni di 
euro abbiamo dato il via al ban-
do caldaie, rivolto ai comuni della 
Valle del Sacco e all’agglomerato 
di Roma per la sostituzione degli 
impianti di vecchia generazione, 
e al bando per l’installazione di 
colonnine di ricarica elettrica per 
le auto diretto ai Comuni del La-
zio, esclusa Roma Capitale, con 
uno stanziamento di un milione 
di euro. Ricordo, inoltre, che sia-
mo in attesa del via libera da par-
te del MASE per il riconoscimento 
di ben 25 milioni volti a ulteriori 
azioni per migliorare la qualità 
dell’aria a partire dal 2025. Parlia-
mo di incentivi per sostituzione 
di veicoli commerciali inquinanti, 
che permetteranno finalmente a 
molte aziende di tutta la regione 
di rinnovare le loro auto; di nuo-
vi contributi per la sostituzione 
delle caldaie più vecchie, respon-
sabili del 50% delle polveri sottili 
immesse nell’atmosfera, e per la 
realizzazione di nuove piste cicla-
bili”, conclude l’assessore Palazzo.

Èstata approvata in Giunta ca-
pitolina la prima “Strategia di 
adattamento climatico di Roma 
Capitale” che è adesso attesa dal 

voto dell’Assemblea capitolina. Il piano 
individua le priorità, gli obiettivi e le mi-
sure per preparare la città agli impatti 
sempre più frequenti e intensi dovuti 
al cambiamento climatico già in atto, al 
fine di adattare il territorio agli impatti 
previsti nei nuovi scenari da qui al 2050, 
con alcuni interventi da realizzare già 
entro il 2030. La strategia ricostruisce 
con il contributo delle istituzioni scienti-
fiche e del mondo della ricerca il quadro 
analitico dei rischi e individua gli inter-
venti più urgenti, con gli obiettivi e le 
misure, le competenze e i finanziamen-
ti necessari. La strategia individua infatti 
quattro priorità principali da affrontare: 
piogge intense e alluvioni che mettono 
a rischio quartieri e infrastrutture; la si-
curezza degli approvvigionamenti idrici 
in uno scenario di riduzione delle pre-
cipitazioni e con periodi più lunghi di 
siccità; l’adattamento dei quartieri alle 
crescenti temperature con conseguen-
ze sulla salute delle persone; gli impatti 
sul litorale costiero dei processi di ero-
sione e di fenomeni di piogge e trombe 
d’aria sempre più violenti, in uno scena-
rio di innalzamento del livello del mare. 
La proposta, presentata il 23 gennaio, è 
stata come annunciato oggetto di un 
processo di consultazione pubblica at-
traverso l’organizzazione di varie con-
ferenze e workshop, incontri pubblici 
tematici con i municipi, riunioni con i 
diversi stakeholder/soggetti interessati, 
economici, ambientali e sociali; tutte 
occasioni che hanno registrato la pre-
sentazione di osservazioni da parte di 
cittadini e delle associazioni. In partico-
lare, il confronto ha permesso di eviden-
ziare la richiesta di continuare il percor-

so di informazione e di partecipazione 
anche nelle prossime fasi della strategia 
e sui progetti individuati, di dare con-
to di quanto si sta portando avanti e di 
come questo contribuisca a ridurre gli 
impatti dei fenomeni climatici estremi 
nella città. La proposta è stata modifica-
ta per andare incontro a queste richie-
ste e, con cadenza annuale, saranno 
previsti appuntamenti per restituire alla 
città quanto si sta realizzando, con in-
formazioni sugli interventi, le misure in 
corso, i nuovi obiettivi individuati.  Inol-
tre, sarà predisposto un sistema di mo-
nitoraggio scientifico con indicatori dei 
cambiamenti in città rispetto ai princi-
pali fattori climatici (temperature, preci-
pitazioni, eventi estremi) e organizzata 
una specifica comunicazione accessi-
bile a tutti, che spieghi rischi e sistemi 
di allerta, progetti di prevenzione e di 
adattamento. “Come promesso, ci sia-
mo dotati di uno strumento che indivi-
dua le priorità a medio e lungo termine 
– ha spiegato il Sindaco Roberto Gual-
tieri – per affrontare gli impatti dovuti ai 
cambiamenti climatici che hanno effet-
ti particolarmente intensi proprio sulle 
metropoli e le realtà come Roma. Lo ab-
biamo condiviso con tutti, accogliendo 
suggerimenti di cittadini, associazioni 
e municipi e rilevando un interesse dif-
fuso, una seria volontà di partecipare e 
di essere informati su scelte che riguar-
dano così da vicino la sicurezza e la vi-
vibilità urbana. Siamo il primo Comune 
ad adottare una vera strategia di adat-
tamento, perché noi non intendiamo 
far finta di niente di fronte a fenomeni 
di aumento delle temperature, piogge 
intense e periodi di siccità senza prece-
denti. Anche perché a pagare il prezzo 
di una sottovalutazione saranno proprio 
le persone, per prime quelle più in dif-
ficoltà”.

di Loris Scipioni

di Yaile Feliu Guisado
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Sanità, via libera al piano per continuare ad abbattere le liste di attesa

L a Giunta regionale ha stanziato 
17 milioni di euro per garantire 
alle Aziende sanitarie di eroga-
re 400mila prestazioni “fuori 

soglia”. Si tratta degli esami e delle 
visite che a oggi superano i tempi di 
garanzia previsti per le liste di atte-
sa dalla normativa vigente. Lo pre-

vede la delibera approvata oggi po-
meriggio dalla Giunta regionale, su 
proposta del presidente Francesco 
Rocca, che consentirà di riportare 
nei termini previsti dalla normativa 
tutte le prestazioni urgenti (da effet-
tuare entro 72 ore), brevi (da garan-
tire entro 10 giorni), differite (da ero-

gare entro 30 giorni per le visite ed 
entro 60 giorni per gli accertamenti 
specialistici) e programmabili (da 
assicurare entro 120 giorni). «Sono 
particolarmente orgoglioso del lavo-
ro che stiamo portando avanti sulla 
riduzione delle liste d’attesa. Si trat-
ta di un tema di giustizia e di qualità 
della vita dei pazienti: lo stanziamen-
to di 17 milioni di euro alle Aziende 
Sanitarie per garantire 400mila pre-
stazioni “fuori soglia” è un ulteriore 
passo avanti verso una gestione pie-
namente virtuosa ed eff iciente delle 
prenotazioni sanitarie nel Lazio – il 
nostro obiettivo f inale – secondo le li-
nee-guida del Ministero della Salute. 
Tutto questo è stato possibile grazie 
a un lavoro di pianif icazione strate-
gica senza precedenti, territorio per 
territorio» ha dichiarato Francesco 
Rocca, presidente della Regione La-
zio. «Questo risultato, per il quale ci 
siamo impegnati f in dal primo gior-
no, non l’avremmo conseguito senza 
il lavoro appassionato e generoso del 
direttore della Direzione Salute e In-

tegrazione sociosanitaria, Andrea Ur-
bani, dei dirigenti regionali e di tanti 
collaboratori. A loro va la mia grati-
tudine: insieme stiamo cambiando 
il volto del nostro Servizio sanitario 
regionale, restituendo dignità ed or-
goglio tanto agli operatori quanto ai 
cittadini laziali» ha sottolineato il pre-
sidente Francesco Rocca. Le aziende 
sanitarie devono predisporre, entro 
20 giorni, un Piano per l’abbattimen-
to delle liste di attesa (nel rispetto dei 
tempi appropriati per ogni singola 
prestazione e necessità di cura); ed 
entro i successivi 60 giorni dare at-
tuazione alle misure stabilite. Il prov-
vedimento, volto al superamento 
della piaga degli esami e delle visite 
“fuori soglia”, è il frutto di un percor-
so intrapreso dall’Amministrazione 
regionale, partendo dall’informatiz-
zazione della gestione delle liste di 
attesa e dall’integrazione delle agen-
de pubbliche con quelle delle singo-
le strutture private accreditate nel 
Recup, che è diventato l’unico punto 
di accesso dal primo gennaio 2024. 

di L. Di Natale
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Sport, in Campidoglio 
il premio agli atleti 
paralimpici di Parigi 2024

In via Gustavo d’Arpe il giardino 
dedicato a Nils Liedholm

Il Sindaco, Roberto Gualtieri, 
ha premiato in Campidoglio 
gli atleti romani che hanno 
partecipato ai Giochi Para-

limpici di Parigi 2024. “Siete l’or-
goglio di Roma – ha dichiarato 
Gualtieri – Siamo orgogliosi dei 
5 romani che hanno vinto me-
daglie e di tutti gli atleti azzurri 
che hanno fatto capire e ama-
re lo sport paralimpico. Per noi 
è importantissimo perché ci dà 
un messaggio di inclusione e del 
fatto che tutti devono e possono 
fare attività sportiva e che occor-
re mettere tutti nelle condizioni 
di farlo. Questo ci sollecita a do-
tare la nostra città di impianti di 
tutti i tipi e tutti i livelli, per fare 
dello sport uno straordinario 
momento di inclusione”. In Aula 
Giulio Cesare erano presenti an-
che Svetlana Celli, presidente 
dell’Assemblea Capitolina, Ales-
sandro Onorato, Assessore ai 
Grandi Eventi, Sport, Turismo e 
Moda, Nando Bonessio, presi-
dente della Commissione Sport 
di Roma Capitale e Aristidis Pa-
nagiotopoulos, sindaco di Olim-
pia. Svetlana Celli ha celebrato 
gli sportivi dicendo: “Ci hanno 
fatto sognare questa estate ed 
era importante celebrarli in aula 
Giulio Cesare. Loro rispondono a 
un messaggio importante: con 
la passione, il coraggio, la forza e 
tanta determinazione si supera-
no gli ostacoli”. “È un onore aver-
vi qui – ha dichiarato Alessandro 
Onorato – È un motivo di grande 
orgoglio. Siete l’immagine mi-

gliore della società. Dobbiamo 
permettere a tutti di fare sport, a 
prescindere dal reddito e dall’età. 
Siete l’esempio più bello di chi 
non crede ai limiti”. “Un ricono-
scimento più che meritato per 
i nostri ragazzi che, con impe-
gno, sacrificio e determinazione, 
sono riusciti a superare barriere 
e pregiudizi facendo appassiona-
re alle loro imprese sportive un 
grandissimo numero di persone 
– ha commentato il consigliere 
capitolino Nando Bonessio, pre-
sidente della commissione Sport 
di Roma Capitale – Ci dimostrate 
che i limiti sono fatti per essere 
superati e che nulla è impossibile 
anche in situazioni di oggettiva 
difficoltà”.

I premiati:

– Rigivan Ganeshamoorthy, 
vincitore della medaglia d’oro 
nel lancio del disco F52

– Alessia Scortechini, 
medaglia di bronzo 
nei 100 stile libero S10

– Edoardo Giordan, 
medaglia di bronzo 
nella sciabola

– Loredana Trigilia, 
medaglia di bronzo 
nel fioretto a squadre

– Domiziana Mecenate, 
quarta nei 50 dorso S3

Un giardino dedicato a Nils Lie-
dholm. In via Gustavo d’Arpe, a 
poca distanza dal centro sportivo 
di Trigoria, questa mattina si è te-

nuta la cerimonia di intitolazione dell’a-
rea verde. La targa ricorda l’allenatore 
della Roma campione d’Italia del 1983, 
scomparso nel 2007, uno dei personaggi 
sportivi più amati in città. Alla cerimonia, 
insieme al figlio Carlo Liedholm, erano 
presenti il Sindaco Roberto Gualtieri, l’as-
sessore allo Sport Alessandro Onorato, 
il general counsel dell’As Roma Loren-
zo Vitali e la presidente del Municipio 
IX Teresa Maria Di Salvo, oltre ad alcuni 
giocatori delle squadre giallorosse alle-
nate dal “Barone” e al difensore Gianlu-
ca Mancini. Nils Liedholm – che proprio 
oggi, 8 ottobre, avrebbe compiuto 102 
anni – ha collezionato 332 presenze sul-
la panchina giallorossa. Quattro diversi 

periodi (1973-1977, 1979-1984, 1987-1989 e 
1997) in cui lo svedese ha saputo tessere 
un legame forte con la città e i tifosi. Oltre 
allo scudetto, Liedholm ha conquistato 
con la Roma tre Coppe Italia ed ha perso 
la sfortunata finale di Coppa Campioni 
del 1984 all’Olimpico. “Nils Liedholm – ha 
sottolineato il Sindaco Roberto Gualtieri 
– non voleva che Roma si abituasse alla 
mediocrità. Ha scritto la storia del calcio 
mondiale e ha regalato ai tifosi roma-
nisti gioie memorabili. Incarna i valori 
di uno dei più grandi uomini di calcio 
del mondo”. “Liedholm – ha detto Ales-
sandro Onorato, assessore allo Sport – è 
stato senza dubbio uno degli allenatori 
più importanti sia a livello nazionale che 
romano, simbolo di un calcio più roman-
tico. Con il Sindaco Roberto Gualtieri ab-
biamo voluto fortemente questo ricordo 
a un grande signore”.

di Loris Scipioni

di S.ara Mazzilli

Parità di genere, Roma 
prima in Europa con il 78 per cento

Roma guida la classifica delle cit-
tà metropolitane nella corsa alla 
certificazione per la parità di ge-
nere, raggiungendo un impor-

tante traguardo con il 78% nel Gender 
Equality Assessment condotto da RINA 
e Unitelma Sapienza. “Questo risultato 
rappresenta un riconoscimento con-
creto del nostro impegno per creare 
un ambiente di lavoro equo e inclusivo 
– spiega l’Assessora alle Attività Produt-
tive e Pari opportunità Monica Lucarel-
li – dove ogni lavoratrice e lavoratore si 
senta apprezzato e rispettato. Roma è 
pronta a essere leader anche nelle po-
litiche di parità di genere, e il massimo 
punteggio ottenuto per l’equità salariale 
e la gestione delle carriere conferma che 
siamo sulla giusta strada. Tuttavia, sap-
piamo che ci sono ancora molti margi-
ni di miglioramento”. Il prossimo passo 
sarà la definizione del Piano Strategico, 

con azioni concrete per migliorare l’e-
quilibrio vita-lavoro, potenziare la pre-
senza femminile nelle posizioni apicali 
e favorire una reale conciliazione. “Pun-
tiamo a ottenere la certificazione com-
pleta entro l’inizio del 2025, non come 
punto di arrivo, ma come avvio di un 
percorso continuo di miglioramento del 
benessere organizzativo; – aggiunge Lu-
carelli – l’obiettivo finale è tradurre que-
sta certificazione in progressi tangibili 
per Roma Capitale, rendendo più attrat-
tivo il lavoro nella nostra amministrazio-
ne e promuovendo modelli positivi che 
coinvolgano anche le società partecipa-
te e il mondo imprenditoriale. Vogliamo 
diffondere strategie virtuose in tutto il 
tessuto amministrativo e diventare un 
punto di riferimento per l’economia lo-
cale, portando avanti con determina-
zione i principi di responsabilità sociale 
d’impresa”.

di Yaile Feliu Guisado
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Regione Lazio, 18 milioni di euro per opere 
e lavori pubblici nelle sedi dei Comuni

Fontana di Trevi, avviata la manutenzione: si visiterà con una passerella

La Giunta regionale del Lazio, presie-
duta da Francesco Rocca, su proposta 
dell’assessore al Bilancio, alla Program-
mazione economica, all’Agricoltura e 

alla Sovranità alimentare, alla Caccia e alla 
Pesca, ai Parchi e alle Foreste, Giancarlo Ri-
ghini e dell’assessore ai Lavori pubblici, alle 
Politiche di ricostruzione, alla Viabilità e alle 
Infrastrutture, Manuela Rinaldi, ha stanziato 
18 milioni di euro per la realizzazione di ope-
re e lavori pubblici nelle sedi dei Comuni del 
Lazio (a esclusione dei capoluoghi, della Ca-
pitale e dei suoi Municipi). Le risorse, destina-
te al triennio 2024-2026, sono suddivise in 12 
milioni di euro per i Comuni con popolazione 
uguale o superiore ai 5mila abitanti (Tipolo-
gia 1) e in 6 milioni di euro per i piccoli Comu-
ni con popolazione inferiore ai 5mila abitanti 
(Tipologia 2). Ogni Comune potrà richiedere 
un contributo di 400mila euro (Tipologia 1) o 
200mila euro (Tipologia 2), con la copertura 
dell’intero costo del progetto. Gli interventi 

ammissibili comprendono la manutenzione, 
la ristrutturazione e il restauro degli edifici 
comunali; il miglioramento energetico; l’a-
deguamento sismico e l’eliminazione delle 
barriere architettoniche. Le domande saran-
no valutate da una commissione regiona-
le e i finanziamenti saranno distribuiti con 
priorità sulla base del punteggio assegnato 
ai progetti. «La Giunta regionale ritiene im-
portante “ridare vita”, in ambito di efficienza 
e sicurezza, a molti edifici comunali, anche 
e soprattutto dei piccoli territori, che rap-
presentano il cuore pulsante della nostra re-
gione. Con uno stanziamento di 18milioni di 
euro, frutto di un lavoro di squadra, vogliamo 
essere vicini a tutte le amministrazioni del 
Lazio, proseguendo con sempre maggiore 
concretezza nel percorso di tutela e valoriz-
zazione dei territori che abbiamo intrapreso 
già all’indomani dell’insediamento, circa un 
anno e mezzo fa» hanno spiegato gli asses-
sori Giancarlo Righini e Manuela Rinaldi.

Sono state avviate le operazioni 
di cantierizzazione per consen-
tire un importante intervento di 
manutenzione straordinaria del-

la Fontana di Trevi. I lavori, curati dalla 
Sovrintendenza Capitolina e promossi 
dall’Assessorato alla Cultura di Roma 
Capitale, si rendono necessari a causa 
dei fenomeni di degrado che interes-
sano il monumento, situato in un’area 
ad alta frequentazione pedonale e 
sottoposto a particolari condizioni mi-
croclimatiche che favoriscono la co-
stante formazione di patine biologi-
che, vegetazione infestante e depositi 
calcarei sulle parti più esposte al con-
tatto con l’acqua. L’operazione è par-
te di un intervento di manutenzione 
più ampio nell’ambito del program-
ma PNRR – Caput Mundi (Manuten-
zione straordinaria di alcune fontane 
monumentali del Centro Storico di 
Roma) che comprende anche inter-
venti sulla Fontana del Quirinale, del-
la Barcaccia, delle Tartarughe e delle 
Tiare, per un importo complessivo di 
1,187 milioni di euro. Il monumento 
continuerà a essere visibile per tutta 
la durata dei lavori, grazie a recinzio-
ni di minimo impatto e il più possi-
bile trasparenti. Durante i lavori sarà 
sperimentata una diversa modalità di 
osservazione della fontana, attraverso 

l’installazione di una passerella che 
permetterà ai visitatori, in gruppi con-
tingentati, di ammirare il monumen-
to da una prospettiva insolita e ravvi-
cinata. La passerella, pronta entro un 
mese, offrirà l’occasione per acquisire 
nuovi dati sulla frequentazione, utili 
a risolvere i problemi di sovraffolla-
mento del monumento. L’intervento 
di manutenzione si concentrerà sulle 

superfici lapidee della parte inferio-
re del monumento, in particolare la 
zona tra il bordo della vasca e le gra-
dinate di accesso, che sarà sottoposta 
a una pulitura approfondita. Inoltre, 
saranno riparate le stuccature dei 
giunti in varie zone della fontana per 
preservarne l’integrità strutturale ed 
estetica. La conclusione dei lavori è 
prevista entro la fine dell’anno. “Oggi 

annunciamo una serie interventi 
che riguardano uno dei monumenti 
più importanti e amati. Inizia la ma-
nutenzione straordinaria, prevista e 
coperta da Pnrr caput mundi. Non è 
un restauro ma un intervento breve 
che finirà entro il Giubileo. Sarà l’oc-
casione per sperimentare la nuova 
modalità di fruizione contingentata 
– ha spiegato in conferenza stampa 
il Sindaco, Roberto Gualtieri – Sulla 
passerella potrà andare un numero di 
persone limitato e quando usciranno 
dall’altro lato entreranno i successivi 
visitatori. Questa fase ci consentirà 
di studiare i flussi e i tempi”. “Siamo 
consapevoli del fatto che si tratta di 
un intervento che tocca uno dei mo-
numenti più iconici del mondo, ma 
la fontana resterà comunque visibile” 
ha dichiarato l’Assessore alla cultura, 
Miguel Gotor. Claudio Parisi Presicce, 
Sovrintendente Capitolino, ha inoltre 
spiegato: “I lavori riguarderanno la 
parte bassa della fontana. Si tratta di 
un intervento complesso per la stru-
mentazione da utilizzare ma anche 
per la moltitudine di materiali presen-
ti: marmo, stucchi, calcare, metalli. Il 
cantiere non impedirà la fruizione del 
monumeto che resterà visibile grazie 
a recinzioni trasparenti e sarà sicuro 
per i lavoratori e per i visitatori”.

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli



Insediato il neo-questore di Roma Roberto Massucci
di Yaile Feliu Guisado

Si è svolta, nella storica sede di 
San Vitale, la cerimonia di inse-
diamento del nuovo Questore 
della provincia di Roma, Diri-

gente Generale di Pubblica Sicurez-
za Roberto Massucci. Dopo cinque 
anni, il Dott. Massucci, dopo aver di-
retto le Questure di Terni, Livorno e 
Verona, è tornato a Roma alla guida 
della Questura della capitale. La ce-
rimonia di insediamento si è svolta 
alla presenza del Capo della Polizia 
– Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza Prefetto Vittorio Pisani, che 
ha deposto una corona di alloro sulla 
lapide all’ingresso della Questura in 
ricordo dei caduti della Polizia. All’e-
vento erano inoltre presenti i tre Vice 
Direttori Generali della Pubblica Si-
curezza Carmine Belfiore – questore 
di Roma uscente – Stefano Gamba-
curta e Raffaele Grassi, oltre al capo 
della Segreteria del Dipartimento 
della P.S. Diego Parente, al diretto-
re centrale per gli affari generali e 
le politiche del personale Armando 
Forgione, al direttore della Scuola su-
periore di Polizia Anna Maria Di Pao-
lo e agli ex questori di Roma France-

sco Tagliente, Guido Marino e Nicolò 
D’Angelo, che con il Dott. Massucci 
hanno condiviso esperienze pro-
fessionali in Questura e al Diparti-
mento della P.S. Il neoquestore della 
Capitale, nel suo intervento di inse-
diamento, ha ringraziato il capo della 
Polizia Pisani per aver reso possibile 
la realizzazione di “un sogno profes-
sionale” nominandolo al vertice del-
la questura capitolina. Nel ricordare, 
poi, il grande impegno dei poliziotti 
di Roma nel gestire i grandi eventi 
di ordine pubblico per garantire la 
sicurezza della città, il Questore Mas-
succi ha dedicato un suo personale e 
commosso ricordo a due poliziotti e 
amici che sono scomparsi di recente: 
il sostituto commissario Nicola Nan-
ni, voce storia della sala operativa 
della Questura e Antonino Mendo-
lia, dirigente del commissariato San 
Giovanni. Il prefetto Pisani ha invece 
espresso profonda gioia per la ceri-
monia odierna sottolineando come 
la nomina di Roberto Massucci a 
questore di Roma sia il coronamento 
di un percorso professionale merite-
vole fatto di sacrifici e passione.
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Expo 2025 di Osaka, presentata la partecipazione della Regione Lazio

La Regione Lazio ha presentato 
la propria partecipazione a Expo 
2025 Osaka dove, dal 17 al 24 
maggio 2025, sarà presente con 

uno spazio espositivo all’interno del 
padiglione riservato all’Italia. All’incon-
tro, che si è aperto con i saluti istituzio-
nali dell’ambasciatore del Giappone 
in Italia Satoshi Suzuki, sono inter-
venuti Francesco Rocca, presidente 
della Regione Lazio; Roberta Angelilli, 
vicepresidente e assessore a Sviluppo 
Economico, Commercio, Artigianato, 
Industria, Internazionalizzazione; Ma-
rio Vattani, commissario generale per 
l’Italia a Expo 2025 Osaka; Lorenzo Ta-
gliavanti, presidente CCIAA di Roma; 
Giuseppe Biazzo, presidente Unindu-
stria; Massimo Tabacchiera, presiden-
te Confapi Lazio; Luciano Mocci, diret-
tore generale Federlazio; Francesco 
Marcolini, presidente di Lazio Innova. 
Nel corso della presentazione, sono 
state illustrate le iniziative a favore del 
sistema produttivo del Lazio, con il 
programma delle attività a sostegno 
della partecipazione delle imprese 
all’Esposizione Universale nipponica. 
“Progettare la società del futuro per le 
nostre vite” è il tema centrale di Expo 
2025 Osaka, incentrato sul rapporto 
fra tradizione, creatività e innovazione 
tecnologica, che si declina attraverso 
tre sottotemi: Salvare, Potenziare e 
Connettere le vite. L’Italia lo interpreta 
con “L’Arte rigenera la Vita”, dove “l’ar-
te” è intesa in senso ampio, sinonimo 
della creatività e del “saper fare ita-
liano” che contraddistingue il nostro 
Paese nel mondo. Il Padiglione Italia, 
disegnato dall’architetto Mario Cuci-
nella, è una rilettura in chiave moder-
na della Città Ideale del Rinascimento, 
che pone l’uomo al centro della so-
cietà del futuro. In questo contesto, il 
Lazio parteciperà all’insegna del “La-
zio, a great history a bright future” (La-
zio, una grande storia, un futuro lumi-
noso) per rappresentare le eccellenze 
del sistema produttivo, culturale e del-
la ricerca presenti sul territorio. A Expo 
2025 Osaka la Regione Lazio promuo-
verà le proprie tradizioni culturali e le 
eccellenze tecnologiche, attraverso un 
approccio capace di mettere insieme 
l’eredità del passato e le prospettive 
del futuro, in modo da proiettare nel 
presente il profilo di una regione che 
cresce e innova, pronta a misurarsi 
sui mercati globali e ad affrontare le 
grandi sfide del nostro tempo. «Il Pa-
diglione Italia esporrà il suo fascino 
variegato attraverso la partecipazione 
delle regioni italiane. Non vedo l’ora 
di scoprire quanto mostrerà la Regio-

ne Lazio, sede di Roma Città Eterna, e 
una delle capitali più belle del mondo. 
L’Expo di Osaka è anche un’occasione 
eccezionale per gli scambi commer-
ciali. Non ho dubbi che l’appeal del 
Made in Italy porterà a nuove oppor-
tunità di business tramite l’Expo» ha 
dichiarato l’ambasciatore del Giap-
pone in Italia, Satoshi Suzuki. «La Re-
gione Lazio è consapevole dell’impor-
tanza delle Esposizioni Universali per 
la valorizzazione delle eccellenze dei 
territori, del mondo imprenditoriale, 
universitario e culturale. Si tratta di un 
evento fondamentale per il progres-
so scientifico, tecnologico e culturale, 
oltre che un’opportunità per i Paesi 
partecipanti di mostrare le proprie 
innovazioni e tradizioni. L’Expo di Osa-
ka, con il suo tema “Designing Future 
Society for Our Lives” e i suoi sottote-
mi: SavingLives, Empowering Lives e 
Connecting Lives, ha un focus che mi 
è particolarmente caro, in considera-
zione dei ruoli che ho avuto l’onore di 
ricoprire in precedenza, ma anche di 
quello attuale. Siamo fieri di parteci-
pare all’Expo 2025 di Osaka con i suoi 
distretti, tra i quali l’aerospazio, l’agri-
coltura, il biotech, l’innovazione tecno-
logica; una vetrina importante per le 
aziende e le produzioni laziali» ha spie-
gato il presidente della Regione Lazio, 
Francesco Rocca.

«La presenza nel Lazio di eccellenze 
dell’alta tecnologia, dell’industria ae-
rospaziale e della farmaceutica ci aiu-
tano nel nostro obiettivo di presentare 
un’immagine completa dell’Italia su 
un palcoscenico globale come Expo, 
portando anche l’esperienza del Lazio 
nel campo dell’attrazione degli inve-
stimenti esteri. È di ieri la notizia dell’i-
naugurazione di un nuovo significa-
tivo investimento a Rieti della grande 
azienda giapponese Takeda. Natural-
mente l’agroalimentare, voce fonda-
mentale del nostro export, è anch’esso 
un importante punto di contatto con il 
Giappone, col quale condividiamo una 
cultura gastronomica basata sulle fi-
liere territoriali. A Osaka valorizzeremo 
pratiche sostenibili promosse dal me-
morandum d’intesa Italia Giappone 
siglato al recente G7 Agricoltura» ha 
affermato Mario Vattani, commissario 
generale per l’Italia a Expo 2025 Osa-
ka. «La partecipazione a Expo Osaka 
rappresenta un’opportunità strategica 
per promuovere la cultura, l’industria, il 
turismo e le eccellenze della nostra re-
gione. Un’occasione unica per mostra-
re al mondo le tradizioni, l’innovazione 
e le peculiarità del Lazio, con l’obiettivo 
di attrarre investimenti e creare nuove 
collaborazioni internazionali, contri-
buendo a migliorare la visibilità e l’im-
magine della nostra regione a livello 

globale. Per questo motivo, garantire-
mo il nostro sostegno alle imprese del 
territorio che saranno presenti all’espo-
sizione» ha aggiunto la vicepresidente 
della Regione Lazio, Roberta Angelilli. 
E proprio per favorire la partecipazio-
ne delle aziende laziali a Expo Osaka, 
la Regione attiverà un bando per la 
concessione di voucher destinati alle 
Pmi attive nei settori chiave identifica-
ti dalla Smart Specialization Strategy. 
L’agevolazione è a fondo perduto e ha 
l’obiettivo di abbattere le barriere eco-
nomiche alla partecipazione all’esposi-
zione universale, coprendo una quota 
significativa dei costi associati alla pre-
senza delle imprese che presentano 
un fatturato compreso tra 5 milioni e 
50 milioni di euro. L’importo massimo 
concedibile è di 10.500 euro (3.500 euro 
a persona per un massimo di tre per-
sone), come copertura forfettaria dei 
costi sostenuti per volo, alloggio, trasfe-
rimenti, pasti, ingresso all’Expo, even-
tuale diaria o altri costi analoghi. È pre-
visto, inoltre, un calendario di incontri 
b2b durante i quali le aziende del Lazio 
potranno incontrare potenziali partner 
e allacciare nuove forme di sinergie. 
Ma anche una serie di workshop, in cui 
presentare i risultati ottenuti e i pro-
getti futuri, finalizzati a promuovere in-
contri tra imprese regionali e potenziali 
collaboratori internazionali.

di Sara Mazzilli

ATTUALITÁ



CRONACA

Aggredivano con vio-
lenza le vittime a bor-
do dei vagoni della 
Metro C: due gli episo-

di contestati, entrambi avve-
nuti lungo la banchina della 
fermata di Piazza dei Mirti. 
Per due giovani, all’esito delle 
indagini condotte dagli agen-
ti della Polizia di Stato del V 
Distretto Prenestino, sono 
scattate le misure restrittive 
disposte G.I.P. del Tribunale di 
Roma su richiesta della loca-
le Procura della Repubblica. Il 
primo – 19enne egiziano irre-
golare sul territorio nazionale 
e già condannato per reato 
in violazione della legge sugli 
stupefacenti – è ora in carce-
re; nei confronti dell’altro – an-
ch’egli egiziano, incensurato e 
maggiorenne da pochi mesi 
– è scattato, invece, l’obbligo 
di presentazione alla P.G. con 
la prescrizione ulteriore del di-
vieto di accedere alle stazioni 
della metropolitana presenti 
sul territorio laziale. L’indagi-
ne, condotta dai poliziotti del 
V Distretto Prenestino e coor-
dinata dalla Procura della Re-
pubblica, trae origine da due 
episodi verificatisi in danno 
di persone che stazionavano 
sulla banchina della fermata 
di Piazza dei Mirti in attesa 
della metro linea C. Il primo 
episodio – risalente allo scorso 
1° luglio – è stato contestato al 
19enne che, in concorso con 
altri quattro coetanei, aveva 
aggredito la vittima mentre 
era in attesa del treno per ri-
entrare a casa dopo aver finito 
di lavorare. Dopo averla avvi-
cinata chiedendole di conse-
gnare dei soldi, al suo rifiuto, 
l’avevano colpita più volte con 
calci e pugni al volto, prima, 
e successivamente con un 

bastone in ferro, con una ve-
emenza tale da procurare al 
malcapitato una frattura del-
le ossa nasali. Non riuscendo, 
tuttavia, nel loro intento, gli 
aggressori – tra cui il 19enne, 
che oggi è in carcere – erano 
poi fuggiti facendo perdere 
le loro tracce. L’altro episodio, 
verificatosi lo scorso 15 set-
tembre, ha visto protagoni-
sti, invece, entrambi i giovani 
nei confronti dei quali sono 
scattate le misure restrittive: 
in concorso tra loro, sempre 
presso la stessa fermata della 
metro, i due avevano adoc-
chiato la vittima mentre era in 
attesa del treno. Dopo averle 
strappato una collanina d’o-
ro con una mossa fulminea, 
di fronte al suo tentativo di 
reagire, l’avevano minaccia-
ta per poi darsi velocemen-
te alla fuga. La dinamica di 
entrambi gli episodi è stata 
ricostruita dai poliziotti del V 
Distretto Prenestino, che, gra-
zie all’analisi delle immagini 
estrapolate dal sistema di vi-
deosorveglianza, hanno inca-
strato i due giovani. A seguito 
dell’esecuzione dell’ordinanza 
di applicazione delle misure 
cautelari il 19enne – identi-
ficato quale responsabile di 
entrambi gli episodi – è ora in 
carcere, gravemente indiziato 
dei reati di tentata rapina in 
concorso e lesioni aggravate 
in concorso; il 18enne, invece – 
a cui è stato contestato solo il 
secondo episodio, per il quale 
risulta gravemente indiziato 
per furto con strappo – è sot-
toposto alla misura restrittiva 
dell’obbligo di presentazione 
alla P.G. con la prescrizione 
di non accedere alle stazioni 
metropolitane nel territorio 
laziale.

Gli agenti della Polizia di Stato della 
Squadra Mobile di Roma e del Com-
missariato Romanina, all’esito di 
una complessa attività investigativa 

svolta con il coordinamento della Procura 
della Repubblica di Roma, hanno eseguito 
un’ordinanza di custodia cautelare in carce-
re emessa dal G.I.P. del Tribunale di Roma 
nei confronti di due persone – di 37 e 34 
anni – appartenenti alla famiglia Casamo-
nica, poiché gravemente indiziate, a vario 
titolo, dei reati di associazione di tipo mafio-
so, estorsione, tentata estorsione e truffa. Le 
indagini, avviate in seguito ad una denun-
cia sporta nel dicembre del 2019 per un’e-
storsione perpetrata da un trentasettenne, 
appartenente alla famiglia Casamonica, 
hanno permesso di documentare almeno 
altri 10 episodi delittuosi, alcuni dei quali 
commessi in concorso con un trentaquat-
trenne, appartenente alla stessa famiglia. 
Le attività investigative, inerenti alla sussi-
stenza di un’associazione mafiosa, radicata 
nella zona Appia-Tuscolana, con base ope-
rativa nella zona di Porta Furba, hanno per-
messo di accertare che la famiglia Casamo-
nica era dedita ad attività criminali tra cui 
cessione di stupefacenti, usura, estorsione 
intestazioni fittizie di beni ed attività com-

merciali, esercizio abusivo di attività finan-
ziarie e reati in materia di armi: ciò a riprova 
dell’esistenza del cosiddetto “arcipelago Ca-
samonica” ,che raggruppa vari componen-
ti di altre famiglie collegate al noto clan. Al 
termine delle indagini, concluse nel 2022, 
ai due indagati è stata contestata l’estor-
sione commessa avvalendosi della forza di 
intimidazione derivante dall’appartenenza 
alla nota famiglia e – solo al trentasettenne 
– anche la truffa aggravata e l’usura poiché, 
grazie al metodo mafioso, ha commesso 
varie estorsioni nei confronti di alcune vit-
time al fine di auto-riciclare i proventi del-
le proprie attività criminali. Nello specifico, 
l’uomo praticava estorsioni prospettando 
alle vittime pestaggi, anche mortali, e rap-
presentandogli provvedimenti giudiziari 
falsi a loro carico mentre, l’usura si consu-
mava con il prestito di somme di denaro 
applicando tassi pari a circa il 300%; infine, 
i proventi venivano riciclati successivamen-
te procurandosi ticket vincenti delle scom-
messe alle VLT, giocate da soggetti terzi che 
erano, però, abbinati formalmente al codice 
fiscale del trentasettenne. Pertanto, l’Auto-
rità Giudiziaria ha disposto per i due uomini 
la misura cautelare della custodia cautelare 
in carcere.

Piazza dei Mirti, misure 
cautelari per due rapinatori 
“attivi” sulla Metro C

Pestaggi, usura, minacce: 
arrestati due Casamonica

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli
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Largo Mengaroni, accoltella il fratello 
e poi resta a guardarlo: arrestato

di Loris Scipioni

Accoltella il fratello in strada e resta 
a guardarlo mentre sanguina. E’ 
successo a Tor Bella Monaca, dove 
i due fratelli avrebbero avuto una 

lite culminata con i fendenti che hanno 
lasciato a terra l’uomo ferito alla schiena. 
L’aggressore però non è scappato, ma è 
rimasto ad osservare il fratello. Una scena 
shock avvenuta in pieno giorno sotto gli 
occhi dei passanti. Sul posto sono inter-
venuti i carabinieri che hanno sottoposto 
a fermo l’uomo con problemi psichiatrici. 
Ricoverato d’urgenza il fratello che è stato 
operato e fortunatamente non è in perico-
lo di vita. La prognosi di guarigione per la 
coltellata alla schiena è di 25 giorni. Il litigio 
– dai primi accertamenti – sarebbe iniziato 
in casa per poi degenerare in strada, in lar-
go Mengaroni all’altezza del civico 11, dove 

sono arrivati i carabinieri della stazione di 
Roma Tor Bella Monaca e della compagnia 
di Frascati e sanitari del 118 per soccorrere 
il ferito accoltellato alla schiena dal fratel-
lo. L’ambulanza è partita a sirene spiega-
te verso il pronto soccorso del policlinico 
Casilino dove la vittima è arrivata in codice 
rosso. Operato dai medici dell’ospedale è 
ancora ricoverato e dovrebbe rimettersi in 
poco più di 20 giorni. Non è stato compli-
cato identificare l’aggressore, trovato an-
cora sul posto dai militari. L’uomo con pro-
blemi psichiatrici dopo l’accoltellamento è 
rimasto infatti ad osservare la vittima, suo 
fratello. Sottoposto a fermo dai carabinieri 
intervenuti sul posto, l’uomo è stato por-
tato prima all’ospedaleTor Vergata per un 
consulto psichiatrico, e poi nel carcere di 
Regina Coeli.



Novembre 2024 15

Sitting Volley, “Per aspera ad astra” parte da Tor Bella Monaca 
per promuovere l’inclusione

“Per aspera ad astra” ha ufficial-
mente iniziato il proprio percor-
so nelle scuole romane. L’inizia-
tiva voluta dalla FIPAV Lazio e 

realizzata con il contributo economico 
dell’Assemblea Capitolina è partita 
dall’Istituto Comprensivo Francesca 
Morvillo di Tor Bella Monaca con una 
mattinata dedicata alla sensibilizza-
zione nei confronti della disabilità e 
alla diffusione del sitting volley. Gra-
zie alla partecipazione straordinaria 
di Flavia Barigelli, atleta paralimpica 

e campionessa europea in carica del-
la disciplina, i giovani allievi hanno 
scoperto quanto, in realtà, sia lecito 
sognare in grande. Con l’opposto az-
zurro, i ragazzi hanno instaurato un 
feeling immediato e sono riusciti a 
confrontarsi in modo diretto, così da 
raggiungere uno degli obiettivi del 
progetto: mostrare un volto diverso 
della disabilità. Il primo seminario ha 
intrattenuto studenti, professori e per-
sonale scolastico per oltre un’ora, ma 
l’interesse dei ragazzi è stato sempre 

crescente. Flavia ha risposto senza fil-
tri alle domande degli studenti della 
secondaria di primo grado, incuriositi 
dalla sua esperienza e anche dalla sua 
capacità di far fronte alle difficoltà. 
Così, l’aula teatro dell’istituto si è tra-
sformata in un ambiente accogliente 
in cui le distanze sono state azzerate, 
rendendo il seminario interattivo e 
partecipato. Per aspera ad astra, gra-
zie al suo carattere composito, vuole 
veicolare tutti i valori più sani della 
disciplina paralimpica, ma anche cer-
care di dare un impulso al movimen-
to locale attraverso l’individuazione di 
possibili atleti futuri ai quali verrà as-
segnata una borsa di studio del valo-
re di 500€. Proprio per questo, dopo 
aver ascoltato il racconto di Flavia, i 
suoi aneddoti e la sua esperienza, i 
ragazzi hanno avuto la possibilità di 
mettersi a terra e toccare con mano 
l’esperienza del sitting, guidati da co-
ach Giuseppe Martino. Alla mattinata 
hanno partecipato oltre 100 studenti, 
insomma, per il Comitato Regionale, 
questo appuntamento è stato un suc-
cesso sociale sia per la zona da cui si è 
partiti che per il messaggio che è sta-
to veicolato. Gli incontri continueran-
no fino all’11 novembre, giorno in cui 
le scuole parteciperanno ad un torneo 
organizzato ad hoc. A fare da cornice, 
sono previsti appuntamenti forma-
tivi per il personale docente e per il 
personale del mondo pallavolistico. 
Valeria Sentili, dirigente scolastico I.C. 
Francesca Morvillo: “Già il titolo, così 
suggestivo, mi ha convinto a sposare 
questa iniziativa. Permette ai ragazzi 

di capire che attraverso le avversità si 
può arrivare al cielo ed ottenere gran-
di soddisfazioni personali. È stato qua-
si scontato accettare, ho detto subito 
sì ai professori che mi hanno proposto 
questo progetto. La nostra scuola è al-
tamente inclusiva, facciamo sport pa-
ralimpico tutto l’anno e Per aspera ad 
astra è stato solo un valore aggiunto. 
Sono stata molto contenta, i docenti 
dedicano tanto tempo al tema dell’in-
clusione e sono rimasta colpita dalle 
domande e dall’entusiasmo che i ra-
gazzi hanno mostrato nell’ascoltare 
il percorso sportivo e di vita di Flavia 
Barigelli. Speriamo di continuare su 
questa strada”. Flavia Barigelli, atleta 
paralimpica e campionessa europea 
in carica: “Sono contenta di essere 
l’Ambassador di questo progetto e di 
portare la mia esperienza agli studen-
ti, sperando possa essere loro d’ispira-
zione. Mi piacerebbe che i ragazzi si 
avvicinino in generale allo sport para-
limpico e, perché no, al mio sport, al 
sitting volley”. Andrea Burlandi, Presi-
dente Comitato Regionale FIPAV La-
zio: “Per aspera ad astra ha iniziato il 
suo cammino e come Presidente del 
Comitato non posso che esprimere 
grande soddisfazione per la bontà de-
gli obiettivi che questo progetto vuole 
raggiungere. Si tratta di un’iniziativa 
complessa, ma che ci sta dando gran-
di soddisfazioni. Ringrazio di nuovo i 
dirigenti scolastici che ci hanno accol-
to e che ci accoglieranno. Però, voglio 
ringraziare soprattutto i ragazzi che 
hanno risposto con, devo dire, piace-
vole entusiasmo”.

CRONACA
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La Squadra Mobile del-
la Questura di Roma, 
coordinata dalla locale 
Direzione Distrettuale 

Antimafia, nel pomeriggio 
odierno ha eseguito l’Ordi-
nanza di applicazione della 
custodia cautelare in carcere 
emessa nei confronti di un 
ventottenne italiano, grave-
mente indiziato di aver or-
dinato l’agguato dal quale 
è scaturito l’omicidio di Ca-
terina Ciurleo, avvenuto lo 
scorso 23 maggio in via Don 
Primo Mazzolari, zona Ponte 
di Nona a Roma. La Ciurleo 
nel pomeriggio di quel gior-
no, mentre era all’interno di 
un’automobile di una sua 
amica, era stata colpita da 
un proiettile calibro 9 esplo-
so dagli occupanti di una Fiat 
500 rossa che si era affian-
cata, percorrendo un tratto 
della carreggiata controma-
no, alla macchina sulla quale 
viaggiava la vittima. A causa 
delle ferite riportate la donna 
era deceduta al Policlinico Tor 
Vergata la mattina successi-
va. L’attività investigativa con-
dotta dalla Squadra Mobile 
aveva da subito fatto emer-

gere che la vittima non fosse 
il reale bersaglio dell’agguato 
in quanto i colpi, almeno 5 
calibro 9, erano stati esplosi 
in direzione di un’altra vet-
tura che si trovava sulla me-
desima carreggiata percorsa 
dalla deceduta. Nell’ambito 
della stessa indagine, come 
noto, già lo scorso mese di 
luglio la Squadra Mobile ave-
va eseguito un’Ordinanza di 
custodia cautelare in carcere 
nei confronti di un ventiquat-
trenne di origini rumene e di 
un ventitreenne di origini pe-
ruviane, individuati come gli 
occupanti della Fiat 500 rossa 
dalla quale erano stati esplo-
si i proiettili fatali alla signora 
Ciurleo, e quindi come autori 
materiali in concorso del de-
litto. Ricostruita compiuta-
mente la genesi dell’evento, 
è stato possibile raccogliere 
gravi indizi in merito al con-
corso morale del ventottenne 
italiano nella commissione 
dell’omicidio. Si precisa che 
il procedimento versa nella 
fase delle indagini prelimina-
ri, per cui gli indagati sono da 
ritenersi innocenti fino a sen-
tenza definitiva.

Un bambino di 8 anni è stato investi-
to da un furgone, poco dopo l’uscita 
da scuola, in via di Tor Bella Monaca. 
Il mezzo aveva effettuato una conse-

gna a un negozio della zona e stava uscen-
do dal parcheggio quando a retromarcia ha 
centrato il bambino che è finito sotto al pia-
nale. Per fortuna lo zaino che aveva in spalla 
lo ha salvato facendo da cuscinetto al picco-
lo. Attimi di paura sia per la zia che non ha 
fatto in tempo a spingere via il piccolo per 
evitare di esser travolto che per il conducen-
te del mezzo che ha tirato fuori il bambino 
da sotto il veicolo. Per il bambino solo qual-
che graffio e tanto spavento ma la fortuna 
ha voluto che avesse lo zaino di scuola an-
cora in spalla. Tor Bella Monaca, attraversa la 
strada con il monopattino e viene investita: 
morta 24enne L’incidente è avvenuto nel 
parcheggio del supermercato Pewex a po-
chi metri dove qualche mese fa fu travolta 
e uccisa una ragazza su un monopattino. Il 
bambino è stato portato in ospedale per i 
controlli ma oltre allo spavento non dovreb-
be aver riportato traumi importanti.

Ponte di Nona, un nuovo 
arresto per l’omicidio 
di Caterina Ciurleo

Tor Bella Monaca, bambino investito da furgone: salvato dallo zainetto

di Lucia Di Natale

di Yaile Feliu Guisado

Tentativo di aggressione 
a don Coluccia, agente spara
in aria per difenderlo

Un’agente di scorta di don Antonio 
Coluccia, il prete antispacciatori di 
Tor Bella Monaca a Roma, ha dovuto 
estrarre la pistola mitragliatrice M12 

e sparare un colpo in aria per disperdere 
un gruppo di persone che ha accerchiato 
il prete e la sua scorta aizzandogli contro 
anche un cane pitbull. Il fatto è avvenuto 
al Quarticciolo, quando un uomo seduto 
in prossimità del marciapiede su cui stava 
transitando il sacerdote e gli agenti di scor-
ta, probabilmente vistosi osservato, si è sca-
gliato contro il gruppo brandendo un con-
tenitore metallico. Si tratta di un uomo di 
41 anni senza precedenti penali immedia-
tamente bloccato dagli agenti. A quel pun-

to, il 41enne, in attesa dell’arrivo di volanti di 
supporto, ha iniziato ad urlare chiedendo 
l’intervento degli amici. Un intervento che 
non è tardato dato che un gruppo di circa 
50 persone, alcune delle quali con un pitbull 
al guinzaglio, hanno circondato il gruppo di 
agenti aizzando il cane e tentando di col-
pire i poliziotti che proteggevano Don Co-
luccia. Approfittando del caos, il 41enne si è 
allontanato. Per evitare il peggio, uno degli 
agenti ha impugnato l’arma e ha sparato in 
aria riuscendo, così, a dissuadere il gruppo 
di aggressori nel loro intento. Poco dopo è 
stata ristabilita la calma. Il 41enne è stato in-
dividuato e arrestato per resistenza e lesioni 
a pubblico ufficiale.

di Yaile Feliu Guisado
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La Squadra Mobile di Roma ed 
il VI^ Distretto di P.S. “Casilino”, 
all’esito di una complessa attività 
investigativa svolta a cavallo tra 

il 2019 ed il 2020 con il coordinamento 
della Direzione Distrettuale Antimafia 
di Roma, hanno eseguito un’ordinan-
za di custodia cautelare nei confronti 
di 8 persone facenti parte di un’asso-
ciazione per delinquere finalizzata allo 
spaccio di sostanze stupefacenti nella 
zona di Torre Angela. Le indagini, con-
dotte su tutto il quadrante est della 
Capitale, hanno consentito di delinea-
re con precisione i ruoli ricoperti dagli 
associati per i quali è stata disposta la 
misura della custodia cautelare in car-
cere per 6 persone riconducibili al clan 
“CASAMONICA/SPADA” e quella degli 
arresti domiciliari per altri due soggetti 
aventi le mansioni di pusher. Dalle at-
tività tecniche è emerso il traffico ed il 
conseguente spaccio posto in essere 
dagli indagati anche in costanza del-

le misure emergenziali disposte per la 
pandemia, sia nei pressi di un bar della 
borgata sia all’interno di un’abitazione 
in uso gli appartenenti ai clan SPADA 
e CASAMONICA, utilizzata come base 
operativa per lo stoccaggio ed il con-
fezionamento dello stupefacente, siti 
tutti nel rione di Torre Angela. Nel corso 
delle investigazioni sono state commi-
nate numerose sanzioni amministrati-
ve, effettuati cinque arresti in flagranza 
per spaccio, nonché sequestri di so-
stanza stupefacente del tipo cocaina, 
hashish e marijuana. Durante le per-
quisizioni di questa notte, nell’abita-
zione di una delle donne destinatarie 
della misura, sono state trovate circa 40 
dosi di sostanza stupefacente tra ha-
shish, marijuana, cocaina ed il materia-
le per il confezionamento della droga; 
al termine degli accertamenti la donna 
è stata quindi anche arrestata perché 
gravemente indiziata di detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stupefacenti.

Torre Angela, arrestate 8 persone appartenenti al Clan "Casamonica-Spada”
di Yaile Feliu Guisado

Tra gli escamotage usati per 
evitare di essere notati dalle 
Forze dell’Ordine nello spac-
cio di droga c’è anche l’uso di 

ragazze insospettabili quale ultimo 
anello nella catena; escamotage che 
non è servito a due donne arresta-
te dalla Polizia di Stato nella zona di 
Tor Bella Monaca. Il primo arresto è 
avvenuto su via Camassei; a cattura-
re l’attenzione degli investigatori del 
Distretto Casilino è stata una giova-
ne, che si aggirava nella zona con un 
fare sospetto. Gli agenti hanno così 
deciso di appostarsi per seguirne gli 
spostamenti: appena pochi minuti 
dopo, l’hanno notata nell’atto di avvi-
cinarsi ad un “cliente” e cedergli qual-
cosa per poi ricevere in cambio da 
quest’ultimo una banconota da 20 
euro. La giovane, subito fermata e vi-
stasi scoperta dai poliziotti, ha subito 
consegnato  loro 46 dosi di cocaina e 
crack che nascondeva nel reggiseno 
e negli slip. La 39enne romana è fini-
ta quindi in manette perché grave-
mente indiziata di spaccio di sostan-
ze stupefacenti. La Procura ha poi 
chiesto ed ottenuto dal Giudice per 
le Indagini Preliminari del Tribuna-
le di Roma la convalida della misura 
adottata dalla PG. Più articolato il se-
condo arresto, operato sempre dalla 

Squadra di Polizia Giudiziaria del Di-
stretto Casilino. Anche questa volta, 
a catturare l’attenzione degli investi-
gatori – che stavano già monitorando 
la piazza di spaccio di via Ferdinando 
Quaglia – è stata una donna, che si 
era lì “posizionata” come se fosse in 
attesa di qualcuno. In questo caso, 
all’arrivo degli acquirenti, a lei si è ag-
giunto un altro uomo che, mentre la 
donna riceveva il danaro in cambio, 
provvedeva materialmente alla con-
segna della merce. Quando gli acqui-
renti si sono allontanati dalla piazza, 
è scattato il blitz dei poliziotti: men-
tre venivano fermati gli acquirenti e 
sequestrata la droga, sono stati fer-
mati, oltre alla donna – una 43enne 
romana – un 52enne ed un 43enne 
entrambi romani; quattordici le dosi 
di sostanza stupefacente del tipo 
cocaina recuperate. I tre malviventi 
sono quindi finiti in manette perché 
gravemente indiziati di spaccio di 
sostanze stupefacenti. Anche in que-
sto caso, il GIP ha convalidato l’arre-
sto. Ad ogni modo tutti gli indagati 
sono da ritenere presunti innocenti, 
in considerazione dell’attuale fase del 
procedimento, ovvero quella delle in-
dagini preliminari, fino a un definiti-
vo accertamento di colpevolezza con 
sentenza irrevocabile.

Inaugurato, nel suo nuovo assetto, il 
Giardino Galafati, adiacente alla Scuola 
Toti. Taglio del nastro col presidente del 
V Municipio Mauro Caliste, l’assessore 

municipale all’Ambiente Edoardo Annuc-
ci, l’Assessora muncipale alla Scuola Cecilia 
Fannunza, il Sindaco Roberto Gualtieri e l’As-
sessora alla Scuola, lavoro e formazione pro-
fessionale Claudia Pratelli. “Abbiamo realiz-
zato un modello di quello che vogliamo fare. 
Questa è una zona dove c’è poco verde e 
tanto cemento, e dove c’è, quindi, un rischio 
di isole di calore tra le più significative della 
città – ha spiegato il primo cittadino -; qui è 
stata dunque fatta una depavimentazione, 
sostituendo il cemento e l’asfalto con terra e 
materiali traspiranti. L’intervento ha interes-
sato 500 metri quadri e sono stati portati via 
dai camion oltre 150 metri cubi di cemento”. 
Poi, ha continuato Gualtieri “vanno messi più 
alberi, che hanno un effetto di purificazione 
dell’aria e di abbassamento delle tempera-
ture: ora ci sono 191 essenze vegetali di 42 
specie diverse, 53 alberi e 138 arbusti, con un 
lavoro specifico per capire quali tipi sono più 
resilienti e legati al nostro territorio. Infine, 
qui si fa un esperimento di riciclo dell’acqua: 
si utilizza un pozzo della Metro C che con-
sente di irrigare e di avere una qualità del 

verde migliore. Vogliamo contrastare gli ef-
fetti dei cambiamenti climatici riducendo 
le emissioni, per evitare che il clima cambi 
ancora di più, ma vogliamo anche adattarci 
e proteggerci da quello che è già avvenuto. 
Questo significa cambiare profondamente 
il nostro modo di concepire gli spazi”. “La ri-
qualif icazione del giardino Galafati – ha spie-
gato l’assessora all’Ambiente, Sabrina Alfonsi 
– è un intervento che, per il suo approccio in-
tegrato, rappresenta un esempio concreto di 
un modello innovativo che punta alla soste-
nibilità ambientale e che vogliamo applicare 
ai progetti di rigenerazione e trasformazione 
del patrimonio di parchi, giardini e del verde 
della città. Depavimentazione e utilizzo della 
rete dei pozzi comunali sono due elementi 
su cui Roma punta fortemente. Il modello è 
quello introdotto dai ‘rain garden’, aree ver-
di e giardini appositamente progettati per 
raccogliere l’acqua piovana e favorire, grazie 
alle superfici drenanti, l’alimentazione delle 
falde sotterranee, riducendo il consumo di 
acqua potabile grazie all’utilizzo dei pozzi”. 
Il sindaco ha poi sottolineato l’importanza 
del Municipio V che, nell’ambito della com-
petenza decentrata sul verde urbano, per il 
giardino Galafati ha dato vita a un progetto 
condiviso con il territorio.

Droga, arrestate due donne in due diverse piazze di spaccio

Verde urbano, inaugurato il giardino Galafati

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale
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ARTE e CULTURA

Fino al 9 dicembre 2024 all’Auditorium Parco 
della Musica “Ennio Morricone” – Teatro Studio 
Borgna si tiene la prima edizione di “Lezioni 
di Creatività Contemporanea”. L’artista Jago, la 

fotografa Isabel Muñoz, l’architetto e designer Piero 
Lissoni, l’artista e scultore Edoardo Tresoldi, l’archi-
tetto Santiago Calatrava sono i protagonisti del ciclo 
di Lezioni di Creatività Contemporanea promosso 
dalla Direzione Generale Creatività Contempora-
nea del Ministero della Cultura, dalla Fondazione De 
Sanctis e dalla Fondazione Musica per Roma. La 
creatività è senza dubbio una forte presenza nella 
cultura contemporanea e si esprime attraverso infi-
nite forme. Le Lezioni di Creatività Contemporanea 
sono un’occasione da non perdere per ascoltare il 
racconto e l’esperienza di cinque grandi nomi che 
in diversi campi, stanno lasciando il proprio segno 
creativo. Dall’arte alla fotografia, dall’architettura al 
design: queste cinque lezioni esplorano il ruolo della 
creatività in diverse discipline, presentando un pro-
tagonista internazionale rivelandone il processo cre-
ativo, le fonti di ispirazione e l’impatto culturale delle 
sue opere. La Fondazione Musica per Roma con il 
ciclo di Lezioni di Creatività Contemporanea amplia 
la sua offerta culturale nel panorama delle attività 
attualmente in corso aggiungendosi agli eventi e 
festival musicali, alle rassegne di libri, alle lezioni di 
storia, alle lezioni di ascolto.

Programma

15/11/2024 ore 19.30 Incontro con Piero Lissoni

01/12/2024 ore 19.30 Incontro con Edoardo Tresoldi

09/12/2024 ore 19.30 Incontro con Santiago Calatrava

L’Assemblea dei Soci della Fondazione 
Teatro di Roma – costituita da Roma 
Capitale e Regione Lazio, in accordo 
con il Ministero della Cultura – ha for-

malizzato la riforma dello Statuto. Con relativo 
adeguamento in merito all’introduzione di un 
modello di governance duale che prevede le 
figure di un Direttore Generale e di un Diret-
tore Artistico. La modifica statutaria è il risul-
tato di un’intesa raggiunta con il concorso di 
Roma Capitale, assieme alla Regione Lazio e 
al Ministero della Cultura, al fine di garantire 
un modello gestionale più idoneo a rafforzare 
la struttura manageriale e dirigerne la com-
plessità, vista la crescente pluralità di luoghi, 
funzioni e prospettive; oltre che consolidare il 
ruolo culturale dell’Istituzione nelle politiche 
cittadine e nazionali. La Fondazione Teatro di 
Roma si dota così di una nuova governance  
al servizio di un’operatività articolata e orga-
nica che distingue da una parte la figura del 
Direttore Generale – che predispone, in accor-
do col direttore artistico, piani di bilancio e di 
budget secondo la sostenibilità economica e 
finanziaria, adempiendo agli obblighi conta-
bili e provvedendo alla gestione del personale 
– dall’altra quella del Direttore Artistico – che 
disegna il programma culturale pluriennale e 
annuale operando con autonomia finanziaria, 

nei limiti del budget deliberato dal Cda. “Le 
decisioni prese oggi dall’Assemblea dei Soci 
del Teatro di Roma segnano un passaggio 
fondamentale nel processo di modifica del 
modello gestionale della Fondazione. Grazie 
ai cambiamenti apportati allo Statuto, frut-
to di un’intesa tra Roma Capitale, Regione 
Lazio e Ministero della Cultura, viene intro-
dotta una governance duale, che prevede 
le figure distinte di Direttore Generale e Di-
rettore Artistico. Una struttura manageriale 
con una differenziazione chiara dei ruoli che 
è la più idonea per gestire la complessità di 
una realtà articolata e importante come il 
Teatro di Roma”, così l’assessore alla Cultura 
di Roma Capitale, Miguel Gotor. “Nelle pros-
sime settimane – ha aggiunto – il Consiglio 
di Amministrazione potrà quindi procedere 
a formalizzare le nomine in modo da met-
tere rapidamente la Fondazione in grado di 
affrontare le sfide che attendono il Teatro, 
permettendogli così di raggiungere nuo-
vi e importanti obiettivi culturali e artistici e 
incrementando ulteriormente la ricchezza 
dell’offerta per il pubblico”. “Voglio ringrazia-
re – ha concluso poi Gotor – tutti coloro che 
hanno contribuito al raggiungimento di que-
sto importante risultato, che apre una nuova 
pagina per la vita del Teatro di Roma”.

Sono le tante artiste donne, che dal XVI al 
XIX secolo hanno fatto di Roma il loro luo-
go di studio e di lavoro con una produzione 
ricca e di rilievo artistico, spesso relegate a 

una sorta di “silenzio” storiografico, al centro del-
la mostra “Roma Pittrice. Artiste al lavoro tra XVI 
e XVIII secolo”. Ad ospitarla il Museo di Roma a 
Palazzo Braschi fino al 23 marzo 2025. L’esposi-
zione, promossa da Roma Capitale, Assessorato 
alla Cultura, Sovrintendenza Capitolina ai Beni 
Culturali, è curata da Ilaria Miarelli Mariani (di-
rettrice della Direzione Musei Civici Sovrinten-
denza capitolina) e Raffaella Morselli (Sapienza, 
Università di Roma), con la collaborazione di 

Ilaria Arcangeli (Università di Chieti). Organiz-
zazione Zètema Progetto Cultura. Catalogo Of-
ficina Libraria. Ad essere protagoniste sono le 
artiste presenti nelle collezioni capitoline, come 
Caterina Ginnasi, Maria Felice Tibaldi Subleyras, 
Angelika Kaufmann, Laura Piranesi, Marianna 
Candidi Dionigi, Louise Seidler ed Emma Gag-
giotti Richards, oltre a una selezione di altre im-
portanti artiste attive in città come Lavinia Fon-
tana, Artemisia Gentileschi, Maddalena Corvina, 
Giovanna Garzoni e molte altre il cui corpus si 
sta ricostruendo in questi ultimi decenni di ri-
cerca. I diversi linguaggi, generi e tecniche, sono 
evidenziate nel percorso di mostra da tappe e 
figure rappresentative. Attraverso circa 130 ope-
re, il percorso espositivo descrive il progressivo 
inserimento delle pittrici nel mercato interna-
zionale, con il faticoso conseguimento del pie-
no accesso alla formazione e alle più importanti 
istituzioni della città, quali l’Accademia di San 
Luca e l’Accademia dei Virtuosi al Pantheon.  La 
mostra si può visitare dal martedì alla domeni-
ca ore 10.00-19.00. La biglietteria chiude alle ore 
18.00. Il giorno di chiusura è il lunedì. Per mag-
giori informazioni: 
tel. 060608 
(tutti i giorni ore 9.00 – 19.00) 
www.museodiroma.it
www.museiincomune.it

Mille speaker, 10.000.000 visualizzazioni 
sui social e 60.000 persone che hanno 
partecipato a 400 eventi distribuiti in 
oltre 160 location: sono i numeri della 

Rome Future Week, edizione 2024. Numeri che 
testimoniano un imponente successo, ma an-
che una forte partecipazione collettiva e diffusa. 
L’iniziativa ideata da Michele Franzese e SCAI 
Comunicazione, con l’alto patrocinio del Parla-
mento Europeo e fortemente voluta dall’Asses-
sora alle Attività Produttive e Pari Opportunità di 
Roma Capitale, Monica Lucarelli, ha come obiet-
tivo quello di scrivere la parola “futuro” nel libro 
ideale della Capitale. “La Rome Future Week ha 
superato ogni aspettativa – ha dichiarato l’Asses-
sora Lucarelli – con un raddoppio delle presenze 
rispetto allo scorso anno. Roma ha dimostrato la 
sua voglia di innovazione, collaborazione e futu-
ro. In questi giorni, startup, imprese, istituzioni 
e cittadini hanno affrontato temi cruciali come 
digitalizzazione, sostenibilità e pari opportunità, 
costruendo insieme una visione condivisa per la 
città. Il successo di questa edizione è la confer-
ma che la strada intrapresa è quella giusta. Un 
ringraziamento speciale a tutti coloro che han-
no contribuito a fare di questo evento un punto 
di riferimento per una Roma moderna, inclusiva 
e pronta a sfidare il futuro. Ora lavoreremo per 
trasformare le idee e le collaborazioni nate qui 

in progetti concreti, che lasceranno il segno nel-
la vita quotidiana dei romani”. “Siamo riusciti a 
coinvolgere ogni fascia di età, fin dai più picco-
li, – ha dichiarato Michele Franzese – con argo-
menti e linguaggi adatti a ogni livello sociale e 
culturale, disseminando i nostri eventi in tutta 
la città. Dalle periferie più prossime al raccordo, 
al centro, nessun quartiere è stato risparmiato 
dalla nostra ondata di futuro. E da domani, con 
l’aiuto del mio team e il supporto delle istituzio-
ni, penseremo già alla prossima edizione, pronti 
per tornare dal 15 al 21 settembre 2025”.

Auditorium, fino a 
dicembre le “Lezioni di 
Creatività Contemporanea”

Teatro di Roma, approvata la riforma dello statuto a “doppia nomina”

Al Museo di Roma la mostra 
che celebra le donne pittrici

Eventi, numeri da record per 
la Rome Future Week 2024

di L. Di Natale

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale
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Joe Bonamassa sul palco di Rock in Roma

Brunori Sas torna in tour, a marzo al Palazzo dello Sport di Roma

di Lucia Di Natale

di Lucia Di Natale
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Brunori Sas, all’anagrafe Dario Bru-
nori, porta di nuovo la sua musica 
in tour. Partirà infatti a marzo il 
Brunori Sas || Tour 2025. Saranno 

sette date nei principali palasport italiani, 
tra cui Roma. Un ritorno live lungamente 
atteso dal pubblico del cantautore ita-
liano, che si distingue per i testi profon-
di e le canzoni che arrivano al cuore, ma 
anche per la sua ironia che si combina 
con una poetica capace di trasforma-
re la quotidianità in emozione. Brunori 
è di nuovo pronto a riabbracciare il suo 
pubblico, regalando serate di autentica 
magia, la stessa che lo ha consacrato tra i 
più amati cantautori dei nostri tempi. La 
data romana è il 19 marzo 2025, al Palaz-
zo dello Sport. Informazioni su vivocon-
certi.com.

Il palco di Rock in Roma accoglierà 
la superstar Joe Bonamassa, che 
si esibirà sabato 19 luglio alla Ca-
vea dell’Auditorium Parco della 

Musica Ennio Morricone. Bonamassa 
è uno dei più apprezzati musicisti del 
panorama internazionale contem-
poraneo. Ha all’attivo tre nomination 
ai Grammy Awards, quindici ai Blues 
Music Awards (vinti quattro volte) e 
ventisette volte al primo posto nella 
Billboard Blues Albums. A nemmeno 
cinquant’anni, Bonamassa è già una 
leggenda vivente con un repertorio di 
oltre cinquanta album che spaziano 
tra i generi, inclusi quelli con i suoi side 
project Black Country Communion e 

Rock Candy Funk Party. Il suo ultimo 
lavoro, Live At The Hollywood Bowl 
With Orchestra, è uscito lo scorso 21 
giugno sulla sua label J&R Adventures. 
Autore sempre alla ricerca di novità 
nei suoi già eclettici orizzonti musica-
li, negli ultimi anni ha prodotto un’in-
finita serie di album inclusi quelli di 
Joanne Shaw Taylor, Marc Broussard, 
Larry McCray, Jimmy Hall per la sua la-
bel KTBA Records, e ha di recente lan-
ciato la società Journeyman LLC, che 
raggruppa al suo interno una serie di 
mansioni utili agli artisti indipendenti: 
management, etichetta discografica, 
organizzazione di concerti e servizi di 
marketing.

Premio De Andrè, ecco i vincitori: 
per la sezione musica vince Santoianni di Lucia Di Natale

Grande successo per la 23ª edizione del Premio Fa-
brizio De Andrè – Parlare Musica. Nel corso delle 
due serate della finale – in una Piazza Fabrizio De 
André, nel quartiere Magliana – si sono esibiti ta-

lenti della nuova generazione e grandi nomi della scena 
musicale e del palcoscenico, come Enzo Avitabile, Neri 
Marcorè, Andrea Rivera e Squillante. L’evento finale, dedi-
cato al giornalista e scrittore Massimo Cotto, recentemen-
te scomparso, è stato condotto da Marco Carrara e Paolo 
Talanca. Il Premio ha visto la vittoria di Santoianni con il 
brano “Questa canzone non vale niente” (sezione musica), 
Monica Pagnotta per l’opera “Noi” (sezione poesia), Mario 
Marasà per l’opera “Al vento e ai baci”. A vincere la Targa 
dei lettori di Repubblica è stata la cantautrice Januaria. La 
Targa Faber è stata consegnata a Ron, artista con una del-
le più importanti carriere della scena cantautorale italiana, 
con un repertorio ricchissimo e tra i più belli della nostra 
musica, e ad Ariete, cantautrice voce di riferimento della 
nuova generazione. Per quanto riguarda la Targa Quelli 
che cantano Fabrizio (già “Premio per la reinterpretazione 
dell’opera di Fabrizio”), quest’anno è andata ai Perturba-

zione. Tornato dopo 10 anni nella piazza che porta il nome 
del grande artista genovese grazie a un protocollo d’inte-
sa siglato nei mesi scorsi da Roma Capitale e Fondazio-
ne Fabrizio De André Onlus, il Premio Fabrizio De André 
è nato nel 2002 – unico in Italia dedicato al cantautore – 
con l’obiettivo di celebrarne la memoria e, al contempo, 
valorizzare nuovi artisti che si distinguano per l’originalità 
delle loro composizioni, sia musicali sia poetiche. La 23ª 
edizione del “Premio Fabrizio De André – Parlare Musica” è 
stata patrocinata dalla Fondazione Fabrizio De André On-
lus, promossa e sostenuta dall’Assessorato alla Cultura di 
Roma Capitale con il coordinamento del Dipartimento At-
tività Culturali, con la produzione esecutiva di iCompany, 
la direzione artistica di Luisa Melis, il supporto organizzati-
vo di Zétema Progetto Cultura e la collaborazione con LEA 
e SIAE – Società Italiana degli Autori ed Editori. Ricono-
sciuto come uno degli eventi di riferimento per gli artisti 
che esplorano nuove vie nella musica d’autore, il Premio si 
avvale di una giuria composta da musicisti, scrittori, gior-
nalisti, critici musicali e professionisti del settore, presie-
duta da Dori Ghezzi.



“Nella condivisione
 è il vero senso della vita”

Loris Scipioni

CONTRIBUISCI ANCHE TU
A SOSTENERE LA SOLIDARIETÀ
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B.L.U.E. il musical improvvisato 
sul palco del Brancaccio

Paolo Genovese porta a teatro il suo “Perfetti sconosciuti”

“Ogni promessa è debito” 
la nuova commedia 
di Vincenzo Salemme

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

di Sara Mazzilli

Il buio in sala, la musica, le luci che 
si alzano. L’atmosfera si fa elettrica, i 
ballerini prendono posto e gli attori 
guadagnano il palco. Sembra l’inizio 

di un musical come tutti gli altri. Sem-
bra, ma non lo è. Perché “B.L.U.E. – il 
musical completamente improvvisato”, 
questo il suo titolo, è uno spettacolo di 
improvvisazione ispirato alle atmosfere, 
alla musica e alla narrazione tipica dei 
musical di Broadway. Regia e direzione 
artistica sono di Fabrizio Lobello. A por-
tarlo in scena – dal 2 al 3 maggio 2025 
al Teatro Brancaccio – i Bugiardini, una 
delle più note compagnie di improv-
visazione teatrale in Italia, e i musicisti 
che li accompagnano dal vivo che in 
ogni spettacolo trasformano i suggeri-
menti del pubblico in un musical mai 
visto prima e che mai sarà possibile 
rivedere. La formula è molto partico-
lare, perché ogni sera viene chiesto al 
pubblico di suggerire un luogo dove 
ambientare il musical e il titolo mai 
scritto prima, ambientato in tale luogo. 
Con questi soli suggerimenti, gli attori 
in scena creeranno all’istante il musi-
cal suggerito dal pubblico, supportati 
dalla band che improvviserà insieme a 
loro. Storie, personaggi, battute, canzo-
ni e coreografie coraggiose, tutto sarà 
creato sul momento o, come dicono gli 
anglosassoni, “out of the blue”. Questo 
singolare mix tra musical, spontaneità 
e comicità è stato rappresentato con 
continui sold out sia a Roma, città di 
origine della compagnia, sia in nume-
rosi teatri sul territorio nazionale. Dal 
2018, B.L.U.E. è in tour nei più grandi te-
atri d’Italia, facendo registrare sold out 

in ogni data, tra cui più di mille persone 
al Teatro Nuovo e Teatro Nazionale di 
Milano. Il musical improvvisato è un ge-
nere molto diffuso e affermato nei Pae-
si anglosassoni. I Bugiardini, forti di una 
lunga esperienza nel campo dell’im-
provvisazione teatrale, hanno deciso 
di raccogliere in Italia la sfida di essere 
contemporaneamente attori, cantan-
ti, compositori e ballerini. I Bugiardini 
nascono a Roma nel 2008, dall’unione 
di attori di estrazione eterogenea, ma 
accomunati dalla passione per il tea-
tro di improvvisazione. Da allora hanno 
creato e prodotto numerosi format ori-
ginali di improvvisazione teatrale. At-
tenti all’apertura internazionale, sono 
stati ospiti nei principali poli mondiali 
d’eccellenza dell’improvvisazione, qua-
li il Loose Moose Theatre di Calgary e il 
Second City di Chicago. Attivi anche nel 
campo della formazione, oltre a tenere 
regolarmente corsi e workshop per at-
tori e improvvisatori, realizzano inter-
venti di formazione in aziende e isti-
tuzioni. Gli attori-improvvisatori sono: 
Emanuele Ceripa, Silvia Cox, Cecilia Fio-
riti, Alessio Granato, Francesco Lancia, 
Andrea Laviola, Fabrizio Lobello, Fulvio 
Maura, Simona Pettinari. La B.L.U.E. 
Band è formata da Eleonora Beddini 
(piano), Roberto Battilocchi (contrab-
basso e basso elettrico), Nando Farina 
(fiati), Damiano Daniele (batteria e per-
cussioni). Disegno luci ed effetti: Maria 
Elena Fusacchia, Alessandro Albertazzi, 
Giulia Belardi. Proiezioni Carlo Coculo, 
supervisione audio Federico Millimaci. 
Scenografie: Martino Carucci. Il prezzo 
del biglietto va da 28,00 a 49,00 euro.

Paolo Genovese, regista e sceneggiatore, fir-
ma la sua prima regia teatrale portando in 
scena l’adattamento di “Perfetti sconosciu-
ti”, film del 2016 che lui stesso ha diretto. Lo 

spettacolo sarà in scena dal 26 dicembre 2024 
al 6 gennaio 2025 al Teatro Ambra Jovinelli. Una 
brillante commedia sull’amicizia, sull’amore e sul 
tradimento, che porterà quattro coppie di amici 
a confrontarsi e a scoprire di essere “perfetti sco-
nosciuti”. Ognuno di noi ha tre vite: una pubbli-
ca, una privata ed una segreta. Un tempo quella 
segreta era ben protetta nell’archivio della nostra 
memoria, oggi nelle nostre sim. Cosa succede-
rebbe se quella minuscola schedina si mettesse 
a parlare? E così durante una cena, un gruppo di 
amici decide di fare un gioco della verità, metten-
do i propri cellulari sul tavolo, condividendo tra 
loro messaggi e telefonate. In questo modo met-
teranno a conoscenza l’un l’altro i propri segre-
ti più profondi. In scena ci sono: Dino Abbrescia, 
Alice Bertini, Marco Bonini, Paolo Calabresi, Mas-
simo De Lorenzo, Lorenza Indovina, Valeria Sola-
rino. Produzione Nuovo Teatro diretta da Marco 
Balsamo in coproduzione con Fondazione Teatro 
della Toscana e Lotus Production. Gli orari dello 
spettacolo sono: giovedì 26 dicembre ore 18:00, 
venerdì 3 gennaio ore 19:30, sabato 28 dicembre 
ore 16:30, domenica 29 dicembre e 5 gennaio ore 
17:00, venerdì 27, sabato 28 dicembre, giovedì 2, 
sabato 4 gennaio ore 21:00, lunedì 6 gennaio ore 
17:00.

“Ogni promessa è debito”, si 
intitola così la nuova com-
media scritta e diretta da 
Vincenzo Salemme, che 

andrà in scena dal 12 marzo 2025 
al Sistina. Come spiega lo stes-
so Salemme il titolo “racconta il 
senso più preciso del racconto: 
un uomo di circa 60 anni, vedo-
vo con due figli che, per salvare 
la vita a se stesso e alla famiglia, 
esprime un voto alla patrona del 
suo paese, sant’Anna. L’uomo in 
questione è Benedetto Croce, ti-
tolare della pizzeria ‘Croce e deli-
zia’ e si ritrova in una situazione 
di grave pericolo a bordo di una 
piccola imbarcazione insieme 
alla figlia Rebecca e al f iglio Mar-
co. Con loro, a fare da marinaio 
incompetente, Roberto Cardella, 
tuttofare della famiglia Croce. Il 
disperato sos di Benedetto Cro-
ce, rivolto alla santa, viene raccol-
to dalla guardia costiera e la noti-
zia si sparge immediatamente in 
tutta la comunità. Persino la tivù 
locale trasmette le parole che il 
naufrago morente rivolge alla 
santa pregandola di andare in 
suo soccorso. L’accorato appello, 
riportato nel telegiornale, viene 
ascoltato da tutta la popolazio-
ne. I disperati vengono riportati a 
casa sani e salvi ma, una volta a 
casa, cosa farà Benedetto? Man-
terrà la parola data a sant’Anna? 
E a chi donerà quei soldi che ha 
promesso alla santa? I preten-
denti in lista sono parecchi. A 
cominciare da padre Cristoforet-
to che, in quanto parroco della 

chiesa che porta il nome della 
patrona, pretende di vantare una 
primazia religiosa sul voto, ma c’è 
anche il sindaco di Bacoli a bat-
tere cassa perché sant’Anna – so-
stiene – è la protettrice del paese 
che lui amministra. E poi ci sono 
il fratello Gaetano Croce e la sua 
compagna, il nipote Tommasino 
in rappresentanza di un ramo 
della famiglia che non frequen-
ta da anni. Insomma, tanti sono 
quelli che pensano di avere qual-
che diritto su quella donazione 
promessa dal povero Benedetto, 
il quale proverà a resistere cer-
cando di opporre al fanatismo re-
ligioso di quella selva famelica un 
razionale e illuminato buonsen-
so. Fino a che non entrerà in gio-
co la santa stessa con un colpo 
di scena che farà vacillare le già 
fragili certezze del nostro disgra-
ziato e forse non del tutto inno-
cente pizzaiolo. Definirei questo 
mio ultimo lavoro come un’opera 
buffa – dice Salemme -. C’è molta 
comicità nella difficoltà di man-
tenere una promessa così onero-
sa. C’è un po’ di grottesco perché 
il protagonista deve fare i conti 
con il mondo del fanatismo reli-
gioso e delle apparizioni miraco-
lose. E c’è anche qualche spunto 
di riflessione per l’eterno scontro 
tra egoismo e buona volontà, tra 
onestà e lucro, tra bisogno e avi-
dità”. La commedia andrà in sce-
na dal martedì al sabato alle ore 
20.30, la domenica alle ore 16.00. 
Il prezzo del biglietto va da 30,00 
a 49 euro.
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Stefano Fresi è “Dioggene” al Teatro Ambra Jovinelli

“Il nuotatore di Auschwitz” 
con Raoul Bova apre 
la stagione del Parioli

Appuntamento con gli eventi al 
Parioli, musica, ironia e attualità

Un unico personaggio, tre monologhi in tre 
forme di italiano differente, un solo attore, 
Stefano Fresi. Questo è “Dioggene” lo spet-
tacolo scritto da Giacomo Battiato in scena 

dal 27 novembre all’8 dicembre 2024 al Teatro Am-
bra Jovinelli. Produzione Teatro Stabile d’Abruzzo, 
Stefano Francioni Produzioni, Argot Produzioni. Lo 
spettacolo dura circa 90 minuti, è diviso in tre parti 
(tre quadri) e ruota intorno a un unico personag-
gio, un attore famoso che si chiama Nemesio Rea. 
Nel primo quadro, HISTORIA DE ODDI, BIFOLCHO, 
Nemesio interpreta un proprio testo, scritto in au-
tentico volgare duecentesco. È la storia di un con-
tadino toscano che ha partecipato alla battaglia di 
Montaperti in cui Siena e Firenze si sono scontrate. 
Nel secondo quadro, L’ATTORE E IL BUON DIO, Ne-
mesio è nel suo camerino, mentre si veste, appre-
standosi ad andare in scena, ma non è dello spet-
tacolo che parla, bensì della rottura violenta con la 
moglie, appena avvenuta, tra pianti, grida e insulti. 
Nel terzo quadro, ER CANE DE VIA DER FOSSO D’A 
MAIJANA, Nemesio vive felice in un bidone dell’im-
mondizia. Ha lasciato tutto, la sua professione e la 
sua vecchia vita. Ha deciso, come il f ilosofo greco 

Diogene, di rif iutare ogni ambizione e possesso 
per essere libero di parlare del vero senso della vita. 
Come spiega lo stesso regista “Stefano Fresi, Oddi, 
Nemesio Rea, Dioggene e io, Giacomo Battiato, 
siamo la stessa persona. Mettere in scena questo 
triplo monologo che ho scritto per Stefano è puro 
gaudio, per la sintonia e la reciproca stima che ci 
sono tra noi due. A ciò si aggiunge il piacere della 
sfida: tre lingue italiane diverse per ciascuno dei 
monologhi (volgare toscano, lingua corrente del 
nostro 21° secolo, romanesco), tre atmosfere, tre 
toni, tre stili – spiega Battiato -. Epica e commedia, 
sberleffi e crudeltà. In ognuno dei tre quadri, ap-
parentemente così diversi tra loro, ci sono gli stessi 
temi che ruotano. La violenza dei maschi, l’uma-
na stupidità, la guerra, il bisogno di bellezza e di 
amore. Stefano Fresi è un gigante sulla scena. Ac-
canto a lui, ho voluto che ci fosse un solo elemento 
scenografico, diverso nei tre quadri: un mostruoso 
spaventapasseri, un’armatura, un bidone dell’im-
mondizia. Tre simboli (paura, morte, rif iuti) in uno 
spettacolo che, a dispetto della violenza, della rab-
bia, delle ansie e del dolore trattati, considero un 
appello alla meraviglia del mondo e della vita”.

Sarà “Il nuotatore di Au-
schwitz” con protagoni-
sta Raoul Bova ad apri-
re la nuova stagione al 

Teatro Parioli. Lo spettacolo, 
ispirato alla vera storia di Al-
fred Nakache e al libro “Uno 
psicologo nei lager” di Viktor 
E. Frankl, con adattamento e 
regia di Luca De Bei, ripercor-
re la storia di Alfred Nakache, 
nuotatore francese di origine 
ebraica, detentore di un re-
cord mondiale. Ad Auschwi-
tz era il detenuto numero 
172763. Nonostante la prigio-
nia e le inaudite privazioni, 
non ha mai smesso di alle-
narsi tuffandosi nell’acqua 
gelida di un bacino idrico. La 
sua forza, la sua incrollabile 
determinazione, gli hanno 
permesso di attraversare l’or-
rore del campo e di salvarsi. 
Tornato poi a gareggiare, ha 
ottenuto un nuovo record e 

ha partecipare alle Olimpia-
di di Londra. Ad Auschwitz è 
stato internato anche Viktor 
Frankl, uno psichiatra au-
striaco che, subito dopo la 
liberazione, ha scritto un li-
bro sull’esperienza vissuta e 
su coloro che, proprio come 
Nakache, sono riusciti a su-
perare quella prova terribile. 
Lo spettacolo vuole restituire 
queste due figure straordi-
narie che comunicano a tutti 
noi un messaggio di speran-
za: vivere è certo anche soffe-
renza, ma cercare un senso a 
questa sofferenza guardan-
do verso il futuro con uno 
scopo è il modo per affronta-
re le sfide più dure che la vita 
ci presenta. In questo modo 
è possibile arrivare, infine, a 
scoprire il senso stesso dell’e-
sistenza. Lo spettacolo sarà 
in scena fino al 10 novembre 
2024.

Il calendario 2024-2025 al Teatro Parioli 
sarà caratterizzato anche per i suoi even-
ti in programma. Tra gli appuntamenti 
di novembre il 25 andrà in scena “L’er-

borista” (una storia nera, quasi vera) scritto 
da Patrizio Pacioni e Federico Ferrari, regia 
di Silvio Buccafusca, per l’interpretazione di 
Andrea Zanacchi, Giovanni Giacomini, Mar-
tina Giannini, Francesca Marti ed Elena Mar-
rone. Coproduzione EnfiTeatro e Associazio-
ne Le Ombre di Platone ETS. Un autentico 
manifesto contro le violenze di ogni tipo, 
prima tra tutte quella di genere. A dicembre, 
il 2 e il 3, sono previste due serate con “Eti-
lene per tutti”, un progetto degli Zois nato 
su sette inediti di Roberto Roversi: sette testi 
per canzone scritti da Roversi per Lucio Dal-
la, mai musicati né pubblicati. Nessuno sa 
se Dalla li abbia mai ricevuti, se li abbia mai 
trasformati in canzoni o se invece siano sta-
ti scritti quando la collaborazione tra di loro 
si era già interrotta. Quel che è certo, è che 
dagli anni ’70 questi testi sono rimasti lì ad 
aspettare. Il 5 dicembre debutterà “Vito Car-
nale [Centripeta]”, trascendenza disturbante 
in atto unico, di/con Egidio Carbone Lucifero. 
Vito Carnale è un uomo insolente, aspro, pa-
tetico. Combina le parti del suo sé scisso, in 
modo imprevedibile, sfrontato, inclemente, 
rude, ironico. Una pluralità felicemente dis-
sennata. E’ l’essenza spietata e sovversiva dei 
margini della vita. Lo spettacolo debutta in 
prima europea al festival di Avignone. Il 6 di-
cembre appuntamento con “Primo debutto 
di Giordano e Paragone”. Mario Giordano 
e Gianluigi Paragone per la prima volta in-
sieme per uno spettacolo contro il politica-

mente corretto e contro il modernamente 
corrotto. Uno spettacolo dove l’identità e 
gli insegnamenti dei nonni acquistano una 
nuova vitalità in contrasto con chi parla di 
fluidità sessuale, contaminazioni religiose e 
culturali. Giordano e Paragone insieme per 
denunciare chi sta spostando gli interessi 
verso la finanza a scapito dell’economia re-
ale. Si arriva così al 7 e 8 dicembre, quando 
sarà di scena “Tre sul terrazzo” di Patrizio 
Pacioni, regia di Francesco Branchetti. Con: 
Nadia Rinaldi, Salvo Buccafusca e Andrea 
Zanacchi. Un riflettore puntato, tra ironia e 
dramma, oltreché sulla crescente invaden-
za esercitata dai media, anche e soprattut-
to sull’ambiguità, la fragilità e la sostanziale 
insicurezza che affliggono i rapporti inter-
personali di questo primo scorcio di terzo 
millennio. Ad aprile, il 14 e il 15 sarà in scena 
“L’onorevole, il poeta e la signora”, con Loren-
zo Flaherty, Francesco Branchetti e Isabella 
Giannone. Musiche di Pino Cangialosi, regia 
di Francesco Branchetti. Una commedia esi-
larante del commediografo romano Aldo De 
Benedetti, conosciutissima anche all’estero. 
Un onorevole, Leone, è molto attratto da 
Paola, un’elegante e scaltra giornalista. Una 
sera l’onorevole riesce ad invitarla a casa, 
ma non combinerà nulla, la donna lo provo-
cherà, ma lo metterà continuamente in im-
barazzo. Andata via la giornalista, Leone sco-
pre che in casa sua si è introdotto un uomo, 
Piero un poeta squattrinato che, nascosto 
dietro la tenda, ha ascoltato le sue conversa-
zioni. Una commedia grottesca attualissima. 
Il nuovo direttore artistico del teatro è Massi-
miliano Bruno.
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Libri, la recensione: “Il fantasma di Montecassino” di Marco Ghiotto

Libri, il 7 novembre al CPIA Italo Calvino l’incontro con Paolo Di Paolo

Libri, la recensione: “E ti chiameranno strega” di Katia Tenti

La storia delle persone che vivo-
no la loro quotidianità silenzio-
samente, rimanendo ai margini 
degli accadimenti rilevanti, ri-

schia di essere ingoiata dal tempo che 
tutto livella. Eppure le piccole azioni 
di alcuni, in apparenza insignificanti, 
possono rimediare l’errore, raddriz-
zare gli eventi, deviare l’onda inarre-
stabile dei fatti. Un riconoscimento al 
valore delle singole azioni volontarie, 
nell’ampio flusso della storia, sembra 
questo sorprendente romanzo di Mar-
co Ghiotto che ci regala pagine ge-
nerose e avvincenti sulle vicende che 
riguardarono l’abbazia di Montecassi-
no, durante la seconda guerra mon-
diale. L’antefatto si svolge, tuttavia, ai 
giorni nostri. Roma, 2023. Una giova-
ne giornalista si reca in una casa di ri-
poso per religiose, al fine di realizzare 
un servizio che celebri i superstiti del-
la seconda guerra mondiale. Grazia, 
la vecchina che incontrerà, nell’estate 
del 1943 era novizia presso l’abbazia 
di Montecassino, incaricata di catalo-
gare il patrimonio artistico e religioso 
che le autorità naziste dichiaravano di 
voler mettere al riparo.
“La vostra presenza ci rallegra e ci 
onora, sorella. Alla vostra giovane età, 
siete già esperta di studi teologici e di 
arte sacra. (…) Frate Helmut conosce 

l’arte e vi accompagnerà alla scoperta 
dei tesori artistici del monastero…”
L’impegno assiduo della giovane re-
ligiosa la porterà tuttavia a indagare 
su un mistero che aleggia nell’ab-
bazia, alimentato dalla superstizio-
ne dei non religiosi che lavorano nel 
monastero. Esiste davvero una forza 
sovrannaturale in quel luogo sacro? 
Se lo chiede Grazia, ma il solo pensa-
re a questa possibilità le crea grande 
turbamento. “Improvvisamente notai 
padre Helmut distratto, con lo sguar-
do verso l’altare maggiore, a cinquan-
ta metri da noi, in fondo alla navata. 
Era teso, i sensi concentrati su un 
punto lontano, a lato dell’altare. Capii 
che non mi ascoltava e mi soffermai 
a osservarlo. Un fischio prima legge-
ro, poi più definito iniziò a sibilare sul-
le nostre teste. Pensai a uno spiffero 
provocato dal maltempo tra le tegole 
del tetto. In breve, una corrente d’aria 
c’investì, aumentando d’intensità fino 
a spegnere in pochi secondi tutte le 
candele (…)” Aiutata da alcuni abitan-
ti di Cassino, uomini semplici ma co-
raggiosi, Grazia riuscirà a spiegare il 
mistero dell’entità funesta, ma anche 
a guardare dentro se stessa e alla pro-
pria vocazione con maggiore chiarez-
za e attenzione ai veri bisogni.
“Rimasi sola con l’abate, sempre più 

disorientata. In pochi secondi non 
avevo più una famiglia. Ma, mi do-
mando, l’avevo mai avuta? Il mio de-
stino era segnato alla nascita da un 
patriarca autoritario che non mi cono-
sceva neppure. (…) Le parole dell’aba-
te mi raggiunsero, inaspettate. – C’è 
chi fa le cose perché deve farle e chi 
perché vuole farle. Siamo io e te in 
questo momento, Grazia. Non potevo 
non avvisare la tua famiglia, la respon-
sabilità è troppo grande. Aveva un’e-
spressione grave, ero solo un minu-
scolo cruccio rispetto alla montagna 
di problemi che lo sovrastavano. – Ma 
tu potevi andartene e sei restata…” Un 
romanzo strepitoso, commovente, di-
vertente nelle parti in cui il linguaggio 
dei cassinati si esplicita senza censu-
ra, impreziosito dal racconto del con-
testo storico, preciso e puntuale. Una 
scrittura accurata, sapiente, mai ordi-
naria che ci porta a rivivere la vicenda 
della messa in sicurezza del patrimo-
nio artistico di Montecassino, non del 
tutto trasparente. Un finale inaspetta-
to. Infine Grazia, un personaggio che 
difficilmente il lettore dimenticherà.

Il fantasma di Montecassino
Marco Ghiotto

IoScrittore

Giovedì 7 novembre, alle ore 17,00, l’i-
stituto CPIA 2 Roma, Italo Calvino, 
di via Vitaliano Ponti, 40, ospiterà 
“Incontro con l’autore” evento orga-

nizzato dal circolo di lettura “Rugantino” 
delle biblioteche di Roma.
Il circolo, a scadenza mensile, invita un au-
tore o un’autrice per valutare criticamente 
un suo libro. Si tratta di un’occasione di ag-
gregazione fra persone accomunate dalla 
passione letteraria che desiderano condi-
videre le impressioni e le emozioni suscita-
te dalla lettura.
Il libro di cui si parlerà è: “Rimembri ancora. 
Perché amare da grandi le poesie studiate 
a scuola” di Paolo Di Paolo, edito Il Mulino.
L’evento è aperto anche agli esterni fino a 
esaurimento posti. È consigliabile la pre-
notazione all’indirizzo mail: rugantino@
bibliotechediroma.it.

Le parole hanno una funzione, 
esprimono l’idea del mondo 
che ciascuno ha. Individua-
no, descrivono, orientano 

il pensiero e, di conseguenza, il 
comportamento sociale. Le parole 
hanno anche un potere. Chi più ne 
ha le usa a proprio piacimento. Nel 
bene e nel male. Parole benevole o 
malevole per sé, per gli altri. Parole 
che talvolta etichettano. Strega, un 
sostantivo che non ha maschile e 
che volto al plurale si è moltiplicato 
in migliaia di donne che, secoli or 
sono, sono state torturate e arse al 
rogo, ha avuto a lungo la funzione 
di stigma. Donne conoscitrici della 
natura, esperte nell’uso delle erbe, 
curatrici dei mali che spesso i me-
dici del tempo non erano in gra-
do di alleviare, da un determinato 
momento storico in poi hanno ini-
ziato a essere demonizzate dai de-
latori al servizio dell’inquisizione e 
dai pingui religiosi, pagando con la 
vita la loro saggezza, il loro deside-
rio di riscattarsi da una condizione 
di assoggettamento perpetuo.
Barbara Vallerin è una ragazza del-
lo Scilar cresciuta a contatto con 
la natura dalla madre che le inse-
gna le virtù medicamentose delle 
piante.“ Così torniamo a casa, e la 
mamma ci spiega cos’è la magia. È 
come leggere un libro, dice. Come 
il prete che a messa apre quei suoi 
volumoni e guardando le macchie 
nere sul bianco della carta vede la 
parola di Dio. Ecco, noi leggiamo 

i segni della terra e delle persone. 
Dove altri vedono macchie nere, 
noi vediamo il dolore e la cura. E 
dobbiamo scegliere la cura, sem-
pre: anche quando è difficile di-
stinguerla dal dolore.”
Una vita povera ma dignitosa fin-
ché tutto cambia per Barbara che, 
persa in giovane età la madre, si 
prende cura della sorella Sonne. 
L’accusa di stregoneria la investe 
dopo che altre sue compagne, 
sono già finite al rogo.
“In paese si sentono discorsi rab-
biosi, pieni di parole di cui non 
conosco il significato. Non lo cono-
scono neanche le persone che lo 
pronunciano, ci giurerei: sono pa-
role di quell’uomo malvagio, oscu-
re e taglienti. Come una pestilenza 
si diffondono tra noi. Abbiamo vi-
sto molte altre ragazze essere con-
dotte in catene al castello e uscirne 
solo per andare al patibolo, mentre 
l’intero paese gridava maledizioni. 
Il castello è un formicaio di grassi 
preti in tonaca nera, di notai e di 
scrivani: il maligno sarà estirpato, 
si dice. E in tutta la valle si solleva 
un’onda di eccitazione e rabbia.”
A distanza di cinquecento anni ad 
Arianna Miele, antropologa, viene 
affidato il compito di curare una 
mostra sulle streghe dello Scilar ed 
è questo il momento in cui viene a 
galla una scomoda verità.
“Ma tutti i miei errori non potevano 
oscurare il fatto che allo Scilar era 
accaduto qualcosa di grosso, e di 

brutto. Qualcosa da cui il mondo 
non era ancora al sicuro. Allo Scilar 
le idee sciagurate di pochi fanatici 
si erano trasformate, diffondendo-
si in una popolazione impoverita, 
terrorizzata e incattivita, in una bu-
fera di odio e paranoia che aveva 
spazzato via la parte più indifesa 
della comunità: le donne, che per 
un motivo e per l’altro, non si erano 
integrate nel tessuto sociale. Suc-
cedeva ancora nel nostro mondo, 
nei nostri paesi civilizzatissimi. Non 
solo alle donne, anche se alle don-
ne di più. E magari non finiva con 
un rogo, ma la sofferenza, l’umilia-
zione e la violenza rimanevano.”
“E ti chiameranno strega” di Katia 
Tenti è una storia intensa e tra-
volgente raccontata su due piani 
temporali. La prosa ricca, realistica, 
incalzante nella descrizione degli 
episodi presenti, cede il passo alla 
prosa raffinata, avvolgente, sug-
gestiva delle situazioni passate. In 
un crescendo di emozioni il lettore 
trova modo di affezionarsi alle don-
ne protagoniste, vissute a distanza 
di cinquecento anni, ma le cui vite 
si toccano. Lo stile narrativo im-
peccabile conferisce a questo ro-
manzo potenza e grande capacità 
evocativa. Bellissimo e imperdibile.

E ti chiameranno strega
Katia Tenti

Neri Pozza
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La Lupa Capitolina a Francis Ford Cop-
pola. Il regista ha ricevuto il riconosci-
mento in Campidoglio dalle mani del 
Sindaco Roberto Gualtieri. L’aula Giu-

lio Cesare ha accolto con un lungo applauso 
il premio Oscar, in città per presentare alla 
Festa del Cinema di Roma l’ultimo film, Me-
galopolis. Prima dell’ingresso in aula, nella 
quale erano presenti anche le ragazze e i ra-
gazzi della giuria di Alice nella città, Coppo-
la ha partecipato al tradizionale affaccio dal 
balconcino sul Foro Romano in compagnia 
del Sindaco e ha firmato il “Libro d’Oro Ca-
pitolino” nella Sala delle Bandiere. Il Sindaco 
Roberto Gualtieri ha sottolineato il profondo 
legame di Coppola con l’Italia. “È un onore 
– ha detto rivolgendosi al regista – poter ri-
cambiare le emozioni che ci ha regalato con-
ferendole la massima onorificenza di Roma 
Capitale. Il suo lavoro rappresenta un capitolo 
di una storia che ci riguarda, con i riferimenti 
a Dante per la poesia, Michelangelo per l’arte 
e Verdi per la musica, oltre alla contamina-
zione con tanto cinema italiano di registi che 
hanno fatto la storia del cinema mondiale. 

Vogliamo celebrare il suo cinema forte e co-
raggioso e la sua carriera, oltre a ringraziarla 
per averci riservato l’onore della presentazio-
ne in anteprima in Italia del suo nuovo film, 
Megalopolis. Il suo affetto per la città è ricam-
biato perché Roma le vuole bene”. Coppola, 
nel suo intervento, ha ricordato i nonni e i 
parenti italiani: “Senza loro non avrei potuto 
godere dell’onore di essere considerato figlio 
dell’Italia. Ringrazio di cuore Roma per que-
sto riconoscimento”. Nato a Detroit nel 1939 
da Carmine Coppola e Italia Pennino, f igli di 
immigrati italiani, il regista si è fatto strada 
presto con il suo stile innovativo. Autore di in-
dimenticabili f ilm – come Apocalypse Now, Il 
Padrino, La conversazione, L’uomo della piog-
gia e Dracula di Bram Stoker – con oltre ses-
sant’anni di carriera alle spalle, Coppola è uno 
dei più importanti protagonisti della scena ci-
nematografica mondiale. Il regista è arrivato 
a Roma per partecipare alla Festa del Cinema 
e ad Alice nella città. L’anteprima italiana di 
Megalopolis, l’opera più recente del regista, è 
stato l’evento di preapertura della manifesta-
zionene gli studi di Cinecittà.

Debutta sul grande 
schermo solo il 2, 3 e 
4 dicembre “Mutiny 
in heaven | The Bir-

thday Party. Nick Cave – la 
prima fila non è per i fragili”, 
il documentario e racconto 
dell’ascesa e dell’implosione 
dei Birthday Party, la band 
guidata da Nick Cave nata 
nel 1977 a Melbourne, dalle 
cui ceneri sarebbero poi sor-
ti i Bad Seeds. Diretto da Ian 
White e prodotto da Wim 
Wenders, il f ilm è stato pre-
sentato in anteprima al Se-
eyousound International Mu-
sic Film Festival di Torino. E’ la 
storia di uno dei gruppi post-
punk più selvaggi di sempre, 
risucchiato nel caos dei locali 
fumosi di Londra e di Berlino. 
La volontà di non cedere mai 
a compromessi sono la par-
tenza per affrontare l’intrec-
cio tra ispirazione artistica e 
dipendenze, tra fama e con-
flitti interpersonali, il tutto so-
stenuto dall’umorismo cupo 
e ironico dei singoli membri 
della band. Utilizzando inter-
viste esclusive a Nick Cave e 
compagni, un ricco reper-
torio di immagini d’archivio 
rare e inedite, opere d’arte, 
brani musicali, f ilmati in stu-
dio, animazioni e contenuti 
multimediali, Ian White rea-
lizza un film avvincente, at-
tingendo anche a un’enorme 
collezione di oltre mille pezzi 

d’archivio recentemente ri-
trovati, che offrono al pubbli-
co uno sguardo inedito sulla 
band. Quella dei Birthday 
Party è la storia di un grup-
po che si forma a Melbourne 
alla fine degli anni Settanta 
e diventa rapidamente una 
delle band post-punk più ap-
prezzate del Paese. Forti del 
loro successo, decidono di 
trasferirsi a Londra, dove li at-
tende una realtà totalmente 
diversa. Non apprezzati dalla 
stampa musicale britannica 
e senza riuscire a ottenere più 
di una manciata di concerti, i 
componenti della band fati-
cano a trovare il loro spazio. 
Incanalano così il loro odio 
verso Londra in un nuovo la-
voro che demolisce tutto ciò 
che li aveva preceduti e i loro 
spettacoli sul palco diventa-
no più simili a performance 
artistiche autodistruttive che 
a concerti. Durante questi 
show, la band provoca de-
liberatamente il pubblico, 
assalendolo con un vortice 
sonoro apocalittico. Fuori dal 
palco le loro vite sono poco 
diverse. Un romanzo assur-
do, un racconto avvincente 
che abbraccia tre continenti 
e cinque anni di carriera mu-
sicale. Il f ilm è distribuito in 
esclusiva per l’Italia da Nexo 
Studios in collaborazione con 
i media partner Radio Capital 
e MYmovies.

Si chiama “Territory” è la nuova serie visibile 
su Netflix. Sei episodi in stile neo-western 
per raccontare un family drama ambientato 
nel cuore dell’outback australiano, precisa-

mente nella Marianne Station, un tipico ranch di 
allevamento di bestiame. La trama segue le com-
plesse vicende della ricca famiglia Lawson, che, 
dopo la morte del patriarca, si trova a dover af-
frontare conflitti interni per la successione, men-
tre deve fronteggiare rivali allevatori, gangster del 
deserto e potenti miliardari del settore minerario. 
“Territory” offre anche uno sguardo sui paesaggi 
selvaggi del Northern Territory, tra cui il Top End, 
i parchi nazionali di Kakadu e Litchfield, e la ca-
pitale Darwin. Altri scenari includono le Adelaide 
Hills e la città di Adelaide, nel South Australia. Ne-
gli ultimi anni, il fenomeno del “set jetting” – la 
tendenza dei viaggiatori a visitare luoghi visti in 
film o serie TV – ha visto una crescita esponenzia-
le e “Territory” potrebbe ispirare numerosi spetta-
tori a scoprire i paesaggi dell’Australia, dai deserti 
rossi alle spiagge sabbiose, fino agli affascinanti 
scenari urbani. Greg McLean, regista australiano 
di “Territory”, porta con sé una vasta esperienza 

nelle riprese nel Top End. Il suo debutto con Wolf 
Creek, seguito da sequel e due stagioni della se-
rie TV, lo ha proiettato sulla scena internazionale. 
Grazie alla sua esperienza, McLean conosce a fon-
do le sfide e le opportunità offerte dall’outback 
australiano. Sebbene Marianne Station sia un 
nome inventato, oltre 200 membri del cast e del-
la troupe hanno vissuto per quattro settimane a 
Tipperary Station, un ranch di bestiame situata 
a circa 194 km da Darwin. Tipperary comprende 
tre station su una superficie di circa 386.000 etta-
ri (954.000 acri), e molte delle sue strutture sono 
state utilizzate nelle riprese. Le scene girate su 
terre aborigene sono state realizzate in consul-
tazione con i Traditional Owners e con l’appro-
vazione dei parchi nazionali vicini. Per le scene di 
apertura e chiusura della serie, la troupe ha con-
sultato ampiamente i Traditional Owners del Par-
co Nazionale di Kakadu, inclusi la comunità Nadji, 
il Clan Buntji di Hawk Dreaming e la Djabulukga 
Association, con il sostegno del Parco Nazionale 
di Kakadu. Gli spettatori vedranno il caratteristico 
paesaggio del parco di Kakadu fatto di scarpate, 
grotte, pianure alluvionali e billabong.

A Francis Ford Coppola la Lupa Capitolina

Per la prima volta sul grande schermo la storia dei Birthday Party

Debutta su Netflix “Territory”, il family drama australiano
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P irandello, i suoi tormenti, la sua 
arte e la sua poetica sono anco-
ra una volta raccontati sul gran-
de schermo in un film, “Eterno 

visionario”, che porta la f irma di Mi-
chele Placido, nelle sale il 7 novembre. 
A interpretare Pirandello è Fabrizio 
Bentivoglio, a f ianco a lui ci sono Va-
leria Bruni Tedeschi, Federica Luna 
Vincenti, Giancarlo Commare, Aurora 
Giovinazzo, Michelangelo Placido, Ute 
Lemper. E’ il 1934. In treno verso Stoc-
colma, dove riceverà il premio Nobel 
per la letteratura, Luigi Pirandello rivi-
ve il fascino e la magia dei personaggi 
che hanno popolato la sua vita e ispi-
rato la sua arte. Davanti al suo sguar-
do passano i fantasmi di un’intera esi-
stenza: la follia della moglie, incapace 
di comprendere e accettare la scelta di 
vita di un artista predestinato; il burra-
scoso legame con i f igli, schiacciati dal 
genio paterno e per questo incapaci 
di volare con le proprie ali; il controver-
so rapporto con il fascismo, ma anche 

lo scandalo del suo teatro, sovversivo 
e troppo moderno per il perbenismo 
borghese. Tra i temi c’è quello del so-
gno di un amore assoluto per Marta 
Abba, la giovane attrice eletta a musa 
ispiratrice. “Eterno Visionario” raccon-
ta una fase della vita di Pirandello per 
rivelarne il mondo emotivo, l’umanità, 
le passioni, le ossessioni e l’esistenza 
più intima intrappolata tra l’amore 
impossibile per Marta e il burrascoso 
rapporto con la dolorosa malattia del-
la moglie Antonietta. Un racconto che 
si dipana tra Roma, la Stoccolma dei 
Nobel, la Berlino dei cabaret e di Kurt 
Weill, la Sicilia degli zolfatari e dei pa-
esaggi arcaici. Il ritratto, il tormento e 
la forza di un artista eterno visionario, 
appunto, un genio capace di trasfor-
mare in Arte la propria infelicità. Il f ilm 
è distribuito da 01 Distribution. Produ-
zione Goldenart, GapBusters, Rai Ci-
nema, con il contributo del Ministero 
della Cultura e con il sostegno di Sici-
lia Film Commission.

Èun “must see” per tutti i fan della 
saga, che attendono questo epilogo 
da 25 anni. Arriva sul grande schermo 
il f ilm targato Yamato Video che vede 

protagonista il personaggio leggendario di 
Naruto. La stagione degli Anime al Cinema, 
il progetto di Nexo Studios, arriva così al suo 
terzo appuntamento in cartellone. L’appun-
tamento al cinema è per il 4, 5 e 6 novembre 
quando arriverà sul grande schermo “The 
last: Naruto the movie”, il lungometraggio 
che chiude l’iconica saga di 720 episodi de-
dicati al celebre ninja, personaggio creato 
da Masashi Kishimoto che ha pubblicato il 
primo manga su Naruto nel 1999. Nel f ilm 
si potranno ritrovare i protagonisti in una 
versione leggermente più adulta rispetto 
alla serie. Inoltre, viene indagato il rapporto 
tra Naruto e Hinata, la ragazza che f in dal 
primo episodio si è mostrata perdutamen-
te innamorata di Naruto, ma troppo timi-
da per dichiararsi. Il rapporto tra i due si è 
evoluto in maniera lenta e costante duran-
te tutta la serie, ma è sempre mancata la 

scintilla f inale, che scoppia, invece, in que-
sto f ilm, dove una minaccia esterna rischia 
di porre f ine al mondo per come lo cono-
sciamo. Lottando f ianco a f ianco e con il se-
rio rischio di perdere Hinata, Naruto f inal-
mente capirà i suoi sentimenti e, rivivendo i 
momenti cardine della loro relazione f in da 
quando erano piccoli, farà chiarezza nel suo 
cuore, dichiarando il suo amore all’amica 
d’infanzia. Il f ilm, caratterizzato da un alto 
livello qualitativo sia per quanto riguarda le 
animazioni sia per la colonna sonora, è un 
appuntamento imperdibile per i fan, ma è 
anche l’occasione per le nuove generazioni 
di scoprire il mondo di Naruto. Il lungome-
traggio non si limiterà a concludere la saga 
di Naruto Shippuden, ma aprirà la porta a 
una nuova generazione di eroi. La nuova 
Stagione Anime al Cinema è un progetto 
esclusivo di Nexo Studios. Gli appuntamenti 
2024 sono distribuiti in collaborazione con 
Yamato Video con i media partner Radio 
Deejay, Cultura POP, MYmovies e Anime 
Generation.

Ad Halloween il cinema fe-
steggia il 15° anniversario 
di “Coraline e la porta ma-
gica”, il film di animazione 

di Henry Selick, che, sin dalla sua 
uscita nel 2009, ha incantato i fan 
di tutto il mondo sbaragliando 
il box office. Combinando l’im-
maginazione visionaria di Neil 
Gaiman, autore del libro best 
seller illustrato da Dave Mckean, 
e la creatività dello studio cine-
matografico Laika, “Coraline e 
la porta magica” è un’avventura 
dalla narrativa avvincente e ricca 
di suspense per grandi e piccoli 
spettatori. Nominato agli Oscar 
2010 nella categoria “miglior film 
d’animazione”, è stato il primo 
film d’animazione ad essere con-
cepito e realizzato in vero 3D ste-
reoscopico e a quindici anni dalla 
prima uscita è tornato quest’esta-
te a sorpresa nelle sale internazio-
nali raccogliendo oltre 50 milioni 
di dollari. Ora, dal 31 ottobre al 3 
novembre, in onore del suo 15° an-
niversario, Coraline riapre la porta 
magica e torna anche nelle sale 
italiane, in 2D e in 3D in sale sele-
zionate (elenco su nexostudios.it), 
in una nuova edizione rimasteriz-
zata che offre un’esperienza im-
mersiva senza precedenti, ripor-
tando in vita l’atmosfera oscura e 
fiabesca che ha reso Coraline un 

classico moderno. Grazie al con-
tenuto speciale che arricchisce il 
film, i fan potranno sbirciare per 
la prima volta dietro le quinte 
per osservare il team Laika che 
costruisce le nuove versioni dei 
pupazzi di Coraline, partendo da 
zero. I membri del team – molti 
dei quali hanno contribuito alla 
costruzione dell’originale Cora-
line – rivisiteranno il design del 
pupazzo per applicare nuove tec-
nologie all’avanguardia sviluppa-
te dallo studio per i 4 film usciti 
dopo il 2009. La storia di Coraline 
ha conquistato ragazzi e adulti. 
La protagonista scova e attraver-
sa una porta segreta nella sua 
nuova casa e scopre una versione 
alternativa della sua vita. All’ap-
parenza, questa realtà parallela 
è molto simile alla sua vita reale, 
solo molto più bella, ma quan-
do questa avventura fantastica 
e meravigliosamente fuori dagli 
schemi diventa pericolosa e i suoi 
genitori “contraffatti” cercano di 
trattenerla per sempre, Coraline 
potrà contare solo sulla sua intra-
prendenza e sul suo coraggio per 
salvare la sua famiglia e tornare 
a casa. Coraline è distribuito in 
esclusiva per l’Italia da Nexo Stu-
dios con RTL 102.5 come Radio 
Ufficiale e con i media partner 
MYmovies e Cultura POP.

“Eterno visionario”, il nuovo film 
di Michele Placido

Per la prima volta al cinema “The last: Naruto the movie”

Coraline riapre la porta magica e 
torna al cinema
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